
Cambia il modo di lavorare, di
p ro d u r re, di commerc i a re, di

c o m u n i c a re, di viaggiare. Cambia il
modo di vivere. Come sempre è
avvenuto nella storia, ma con un ritmo
mai visto in nessuna epoca
p recedente. Alcune nostre categorie
hanno già imboccato con decisione la
strada del futuro. Come gli installatori
elettrici, che lavorano ormai con
disinvoltura su fibre ottiche, impianti
digitali, antifurti satellitari. 
O i termoidraulici, impegnati
quotidianamente con centraline di
c o n t rollo elettroniche di una
complessità degna di uno Space
S h u t t l e . O gli edili, chiamati ad
e s e rc i t a re competenze fino a poco
tempo fa riservate ad architetti e
ingegneri. Ma anche fuori del settore
delle costruzioni l’innovazione avanza,
e gli artigiani non perdono terreno, a
p re s c i n d e re dalla carenza di sostegni
e s t e rni. Mentre noi, nel nostro piccolo,
andiamo avanti, i “grandi” soff ro n o :
Fiat, Alitalia, Ferrovie… Come mai
p roprio quelli che avre b b e ro più
disponibilità e più mezzi, umani e
finanziari, per cerc a re nuove form u l e
per l’innovazione e la competitività, si
fanno mettere in scacco da minuscole,
e fino a ieri sconosciute, compagnie
a e ree a basso costo, o case
automobilistiche indiane?
Quello che fa veramente cadere le
braccia agli artigiani impegnati in
questa vera e propria lotta per la
sopravvivenza è che, a diff e renza di
altri Paesi, le piccole e medie impre s e
vengano lasciate sole in questo loro
cammino di rinnovamento, costrette a
i m p ro v v i s a re tutto secondo il loro
intuito. E per fortuna che, con la
nostra esperienza e il nostro “fiuto”,
spesso ci azzecchiamo! 
Manca ancora, purtroppo, una
qualsiasi strategia che avvicini il nostro
Paese agli obiettivi minimi per
r i m a n e re a galla in questo merc a t o
mondiale del “tutti contro tutti”. Mentre
ieri le strategie dei governi a
p rotezione degli interessi nazionali
erano le cannoniere, oggi si richiedono
strategie basate su un mosaico di

m i s u re concrete, sostenute da
strumenti legislativi, commerc i a l i ,
finanziari, creditizi… A volte sembra
che nessuno si accorga di questo
e s e rcito di “piccoli” che avanza a
grandi passi verso il futuro. A pro p r i e
spese, sacrificando notti insonni per
s t u d i a re nuovi macchinari, inventare
p rocessi produttivi più funzionali,
f re q u e n t a re corsi serali, magari
spostandosi all’estero per diventare
primi della classe anche sul terre n o
delle nuove tecnologie. Perché, 
nel frattempo, i “grandi” non hanno
imparato come impiantare un sistema
d e l l ’ e n e rgia che ci mettesse al riparo
da emergenze come quella di questi
g i o rni? O a disegnare una rete di
trasporti, ferroviari, aerei, marittimi e
stradali, degna di questo nome?
Non abbiamo più molto tempo a
disposizione. Basta con il gioco di
i n t e r p re t a re le statistiche, cercando un
incoraggiamento nei pochi più zero
v i rgola. Mentre continuiamo a perd e r
tempo per decidere se serve un tunnel
o un ponte, la Cina renderà operativa
già dal 2009 la sua prima base logistica
di distribuzione merci in Euro p a ,
a p rendo un centro smistamento a
B u d a p e s t .
In pochi anni molti nostri artigiani sono
usciti da un passato fatto di incudini,
martelli e chiavi inglesi, seguendo il
richiamo di un futuro caratterizzato da

2006 un anno di scelte delicate

Artigianato, un buon ingre d i e n t e
alta tecnologia, flessibilità, tramonto del
c o m m e rcio tradizionale. In molti settori
siamo davvero un’avanguardia, ma non
possiamo re s i s t e re ancora per molto
alla testa di questo contingente
avanzato senza avere alle spalle un
rincalzo forte, che ci consenta di
re s i s t e re agli attacchi sempre più
o rganizzati di una concorrenza estera
spesso senza regole. Penso agli
autotrasportatori, impegnati in una
d i fficile transizione da un passato dove
bastava garantirsi più ore possibile al
volante, a un sistema di gestione delle
m e rci basata sulla logistica integrata.
Penso al settore tessile, dove il
c o n f ronto deve obbligatoriamente
spostarsi sul terreno della creatività e
dei prodotti di alta qualità.
Non vi sono ricette pronte per questo
2006 che imporrà scelte delicate. Ma ci
sono a disposizione gli ingre d i e n t i ,
molti buoni ingredienti. L’artigianato è
uno di questi. Il tempo stringe,
a p p rofittiamo finché gli ingre d i e n t i
sono ancora fre s c h i .

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco
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Confartigianato Lecco ha aderito al pro-

tocollo di intesa per la sperimentazione

nella provincia di Lecco dell’ a l t e r n a n z a

s c u o l a - l a vo ro. Ha inoltre siglato già dallo

scorso anno l’adesione alla sperimenta-

zione dell’Ipsia “Fiocchi” di Lecco.

Grazie a tali accordi, in collaborazione

con alcuni istituti scolastici, verranno atti-

vati dei percorsi formativi basati sull’alter-

nanza, per consentire agli studenti di ac-

quisire direttamente nelle aziende compe-

tenze spendibili nel mercato del lavoro.

I VANTAGGI PER L’IMPRESA

Aderendo all’alternanza, l’impresa compie

u n’assunzione di responsabilità sociale,

passando consapevolmente da semplice

soggetto economico ad attore sociale.

Questo comporta anche diversi va n t a g g i

per l’azienda:

4 valorizzazione dell’immagine aziendale

nel territorio

4 miglioramento delle relazioni con gli

altri attori sociali 

4 motivazione del personale

4 fidelizzazione di un vivaio di potenziali

talenti

Nella tabella in basso vengono riepilo-

gate le principali informazioni circa le mo-

dalità di svolgimento dell’alternanza scuo-

l a - l a vo ro, re l a t i vamente ai due pro g e t t i

attualmente operativi sul territorio pro-

v i n c i a l e .

Le aziende interessate ad ospitare gli

studenti in alternanza possono segnalare

la pro p ria disponibilità (ufficio Fo rm a z i o-

ne, tel. 0341.250200, mpetracca@art i g i a-

ni.lecco.it). 

Intesa con gli istituti scolastici

A l t e rnanza scuola-lavoro ,
un’opportunità per le aziendeSono disponibili gli ultimi posti per il

corso gratuito di Tecniche di saldatura,

o rganizzato da E.L.F.I. nell’ambito del

finanziamento ottenuto sulla misura D1

del Fondo Sociale Eu ro p e o. Ve r r a n n o

realizzate due edizioni del corso, rivo l-

te esclusivamente agli iscritti a Confar-

tigianato Lecco; destinatari principali

sono titolari e soci.

D U R ATA : 40 ore, dal 28 febbraio al 13

m a g g i o

L E Z I O N I : la prima (teoria) si terrà mar-

tedì 28 febbraio presso la sede di Con-

fartigianato Lecco. Tutte le altre saran-

no di sabato presso l’Aldo Mo ro (con o-

rario alternato dalle 8 alle 12 e dalle 13

alle 17)   

S E D E : c/o C.F. P. Aldo Mo ro di Va l m a d re-

ra, Via I Maggio 8.

Per informazioni e iscrizioni (entro il 17
febbraio): Ufficio Fo rmazione, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 .

Ultimi posti 
per il corso gratuito 

di tecniche di saldatura

N. A LU N N I A R E AP RO F E S S I O N A L E S C U O LA O R E

6 7 m e c c a n i c a I P S I A“ Fi o c c h i” di Lecco (2° anno) 4 0

1 2 6 e l e t t r i c o / e l e t t ro n i c a I P S I A“ Fi o c c h i” di Lecco (2° anno) 4 0

2 2 ragionieri pro g r a m m a t o r i I TC “Pa r i n i” di Lecco (3° anno) 5 0

1 0 e l e t t r i c o / e l e t t ro n i c a I P S I A“ Ma rco Po l o” di Colico (3° anno) 5 0

Continua il servizio alle impre s e
associate per trova re più facilmente
personale per il pro p rio organico.
C o n f a rtigianato Lecco e A g e n z i a
Regionale del Lavo ro hanno
s o t t o s c ritto un accordo per
l’ a t t i vazione di un Punto Contatto di
Borsa Lavo ro Lombardia nella sede di
via Galilei a Lecco. Borsa Lavo ro
L o m b a rdia è un innova t i vo sistema
su web di incontro tra domanda e
o ff e rta di lavo ro. Il port a l e
w w w. b o r s a l a vo ro l o m b a rdia.net 
si ri volge alle imprese e ai lavo r a t o ri ,
che possono utilizzarlo
ri s p e t t i vamente per pubblicare
annunci di ri c e rca del personale o le
p ro p rie candidature. Presso il Pu n t o
Contatto un operatore aiuterà
gratuitamente le imprese ad inseri re
il pro p rio annuncio e a trova re
c a n d i d a t u re adatte alla pro p ri a
ri c e rca. Per ogni inform a z i o n e :
L a rissa Pi rola, tel. 0341-250200,
email: lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

PUNTO CONTATTO

Borsa Lavoro
L o m b a rd i a



5L’Artigianato Lecchese 

n. 1 - 27 GENNAIO 2006

V I T A A S S O C I A T I V A

E ’partito in tutta Italia il Progetto New Powe r,

nato per rispondere adeguatamente alle op-

portunità che off re oggi il mercato dell’ a u t o r i-

p a r a z i o n e .

L’ o b i e t t i vo è re a l i z z a re un’azione di qualifi-

cazione della categoria, per dare concreta at-

tuazione alla riforma Monti che, come vi noto,

o ff re la possibilità di eff e t t u a re interventi di

manutenzione ordinaria e straordinaria sui ve i-

coli in garanzia a qualsiasi autoriparatore, e

non solo alle Concessionarie, purchè siano scru-

polosamente eseguite le operazioni indicate

dalla casa automobilistica  e siano utilizzati ri-

cambi originali o conformi all’ o r i g i n a l e .

Si tutelano in tal modo  gli interessi: 

4dei  consumatori, che potranno risparmiare

sui costi delle manutenzioni ordinarie (taglian-

d a t u re) e straordinarie per le proprie autove t-

t u re, avendo comunque la certezza di un lavo-

ro fatto a regola d’arte ed il mantenimento della

garanzia sul ve i c o l o ;

4degli autoriparatori, che potranno accedere

ad un mercato dal quale attualmente sono in-

giustamente esclusi, ed essere tutelati contro

e ventuali “p re p o t e n ze” di case costruttrici e di

a s s i c u r a z i o n i ;

S C O PI DELL’ I N I Z I AT I VA
L’azione di qualificazione persegue le se-

guenti finalità:

4r i l a n c i a re l’immagine dell’ a u t o r i p a r a t o re nei

c o n f ronti dell’ a u t o m o b i l i s t a ;

4c o n s e n t i re all’ a u t o r i p a r a t o re di gestire una

fetta rilevante dei lavori che oggi viene svo l t a

dalle concessionarie, come le manutenzioni or-

dinarie (tagliandi) e straordinarie, utilizzando

l’opportunità fornita dal “Regolamento Mo n t i” ;

4a c c o m p a g n a re l’ a u t o r i p a r a t o re verso model-

li di qualificazione o di aggregazione necessari

per re g g e re la sfida con i competitori (conces-

sionari, reti di concessionari, multinazionali del

fast fit, ecc.);

4f o r n i re al consumatore un miglior servizio,

caratterizzato da professionalità, garanzie

sulle riparazioni effettuate, trasparenza e

c o n ve n i e n z a ;

4t u t e l a re l’ a u t o r i p a r a t o re nei confronti di con-

tenziosi e/o dalle pressioni delle case co-

s t r u t t r i c i ;

4f o r n i re all’ a u t o r i p a r a t o re la possibilità di ac-

c e d e re a servizi conve n z i o n a t i .

La qualifica consente all’ a u t o r i p a r a t o re di

Autoriparatori / Una rete di officine qualificate

P rogetto New Power

s vo l g e re, nel periodo di garanzia del veicolo, le

operazioni che di fatto sono pagate dal cliente,

come le manutenzioni e le riparazioni a segui-

to di sinistri ove non sono coinvolti terzi.

Alcune delle operazioni che l’ a u t o r i p a r a t o re

può svo l g e re su auto in garanzia :

4Sostituzione di parti soggette ad usura, cam-

bio olio e filtro olio, cambio filtro aria, cam-

bio filtro abitacolo, cambio filtro gasolio, so-

stituzione pastiglie freni ed eventuali dischi,

sostituzione sospensioni, sostituzione frizio-

ne, ricarica condizionatori.

Il gruppo di imprenditori di Lecco e di Milano, “fondatori” del primo Presidio New Power. A destra, la presentazione a Milano, con il presidente

nazionale Confartigianato Autoriparatori Landini, il presidente degli Autoriparatori APA Milano Cazzaniga e il nostro presidente Carlo Colombo. 

I VANTAGGI DEL PROGETTO NEWPOWER

Il progetto auspica la creazione di una rete di Presìdi (gruppi di imprese associate) costituiti

p resso le oltre 110 Associazioni Territoriali  di Confartigianato che, operando con regole certe, nel

pieno rispetto delle normative in vigore,  offrano alla clientela  un’ a l t e r n a t i va concreta alla Con-

cessionarie nell’assistenza alla autove t t u re in garanzia.  Il Di re t t i vo di Categoria di Confartigia-

nato Lecco ha valutato molto positivamente il Progetto, ritenendo che consentirà alle oltre

26mila imprese artigiane di autoriparazione operanti in Italia  di aff ro n t a re con strumenti ade-

guati un futuro che rischia altrimenti di vederle scivo l a re ai margini del mercato, relegate alla ri-

parazione solo di auto datate e obsolete, o peggio di dive n t a re semplici  appendici operative

delle case costruttrici che dettano regole sempre più penalizzanti per l’ i m p resa. E’ per questo

che quattro ditte associate -  Mapelli Autoservice, Carro z zeria Fratelli Scaccabarozzi , Garage Cor-

ti, Carro z zeria Fratelli Turati -  hanno costituito il 18 gennaio scorso con i colleghi dell’ A PA Mi l a-

no un Presidio New p owe r, uno dei primi in Italia. Il presidente Carlo Colombo e l’ i n t e ro Di re t t i vo

auspicano che altre aziende si convincano della bontà dell’ i n i z i a t i va e delle opportunità che ne

d e r i vano, aderendo al Progetto NEW P OWER nel prossimo futuro. Siamo certi che la grande po-

tenzialità delle imprese di autoriparazione Confartigianato  potrà in futuro  esprimersi  adegua-

tamente solo attraverso aggregazioni di questo tipo che consentiranno di tutelare al meglio le

l o ro giuste aspettative. Per conoscere tutti i dettagli dell’ i n i z i a t i va e le modalità di adesione, tut-

ti gli autoriparatori sono invitati alla:

A S S E M B L E A DI CAT E G O R I A • M E RCOLEDÌ 15 FEBBRAIO ALLE ORE 21

PRESSO LA SEDE CONFA RT I G I A N ATO DI LECCO IN V I A GALILEI

Ap p rofondiranno il tema il Presidente Nazionale di Confartigianato Autoriparazione, Ro b e r t o

Landini di A rez zo ed il collega Antonio Mariani dell’Associazione Confartigianato di Mi l a n o.

I n c o n t ro illustrativo il 15 febbraio alle 21 presso la sede di Lecco



La Camera di Commercio di Lecco ha e-

manato un Bando per sostenere la parteci-

pazione delle imprese artigiane della prov i n-

cia di Lecco a manifestazioni fieristiche inter-

nazionali che si svolgeranno nel corso del

2006. Due sono le tipologie di partecipazio-

ni fieristiche previste per la concessione del

c o n t r i b u t o :

a) partecipazione – anche in forma consorti-

le – a fiere extra UE e a fiere internaziona-

li in Italia, a scelta dell’ i m p re s a ;

b) partecipazione – anche in forma consorti-

le – a fiere previste nel “Programma di at-

tività 2006 del Centro Estero delle Came-

re di commercio lombard e” .

Le spese ammesse sono quelle per la lo-

cazione e l’allestimento degli spazi espositi-

vi, il viaggio in classe economica per una

persona (titolare, socio, amministratore o di-

pendente), il trasporto campioni e materiali
per l’esposizione, la realizzazione in ve r s i o-

ne almeno bilingue di cataloghi e materiale

di presentazione, monografie aziendali e l’ a t-

tività di interpre t a r i a t o. 
Le imprese potranno ottenere un contri-

buto pari al 30% dell’importo complessivo

delle spese sostenute (al netto di IVA), sino

ad un importo massimo di € 3.000. Il Ba n d o
p recisa poi il minimo delle spese ammesse

(€ 1.500) e, qualora un’azienda partecipi a

due manifestazioni nel corso del 2006, il con-

tributo massimo sarà di € 5 . 0 0 0 .
Per ulteriori informazioni e per richiedere

il regolamento completo ed il modulo per la

p resentazione delle domande, rivolgersi in
sede all’ Ufficio Progetti Speciali (Laura Car-

saniga e Larissa Pi rola, tel. 0341.250200, l-

c a r s a n i g a @ a r t i g i a n i . l e c c o.it, lpiro l a @ a r t i g i a-

n i . l e c c o. i t ) .

Bando della Camera di Commercio di Lecco per il 2006

Contributi per le fiere intern a z i o n a l i

P rogramma informatico installatori term o i d r a u l i c i
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v i t a  a s s o c i a t i v a

Bando impre n d i t o r i a
f e m m i n i l e

Sarà disponibile a giorni in formato cartaceo o su supporto cd rom, presso la sede centrale e tutte 
le delegazioni il Listino prezzi  2006 del settore costruzioni (scaricabile anche dal nostro sito intern e t
w w w. a rtigiani.lecco.it) ri g u a rdante le categorie: edili (pavimenti, ve t ro, cartongesso), fabbri - c a r p e n t i e ri ,
falegnami, serramentisti, tappezzieri,  installatori elettrici e idraulici, antennisti, pittori edili, ri p a r a t o ri
e l e t t rodomestici, ascensoristi, lattonieri. La novità di quest’anno è l’ i n s e rimento del listino scale in legno
n e l l’ambito delle pagine dei falegnami.

Listino settore costruzioni

Il Mi n i s t e ro delle Attività Pro d u t t i ve ,

ha attivato il VI Bando della Legge

215/92, dedicato ad interventi a favo re

d e l l’ i m p renditoria femminile. Il bando

p re vede il finanziamento di pro g r a m m i

d’ i n vestimento promossi dalle piccole

i m p rese a pre valente partecipazione

femminile, realizzati sull’ i n t e ro territorio

nazionale, per:

4avvio di nuove attività impre n d i t o r i a l i

4acquisto di attività pre e s i s t e n t i

4realizzazione di progetti aziendali in-

n ovativi (introduzione di qualificazione

e di innovazione di prodotto, tecnologi-

ca e org a n i z z a t i va )

4acquisizione di servizi reali, destinati

a l l’aumento della produttività, all’ i n n o-

vazione org a n i z z a t i va, al trasferimento

delle tecnologie, alla ricerca di nuov i

m e rcati, all’acquisizione di nuove tecni-

che di produzione, allo sviluppo dei si-

stemi di qualità).

I programmi di investimento pro p o-

sti non potranno essere inferiori a €

60.000 e superiori a € 400.000. Po t r a n-

no essere ammesse al contributo le vo-

ci di spesa re l a t i ve a impianti generali,

macchinari e attrez z a t u re, bre ve t t i ,

s o f t w a re, opere murarie, studi di fattibi-

lità e piani d’ i m p resa. A f ronte dei pro-

grammi presentati è prevista l’ e ro g a z i o-

ne di un’ a g e volazione in forma mista:

50% di contributo in conto capitale e

50% di finanziamento a tasso agevo l a-

t o. Le domande vanno presentate entro

il 16 marzo 2006. Informazioni: Sp o r t e l-

lo Punto Nu ova Im p resa, c/o Lariodesk -

Tel. 0341-292216pni@lc.camcom.it) 

Con l’entrata in vigore della Delibera A.E.E.G. n°40/2004 la nostra Associazione ha rite-
nuto importante individuare ed adottare un programma informatico, approvato dal CIG,
re l a t i vo alla Legge 46/90 completo della modulistica inerente la Delibera 40/2004. Le a-
ziende interessate possono trasmettere via fax (0341.250170) la presente scheda di ma-
nifestazione interesse al nostro ufficio categorie e sviluppo della sede di Lecco.

I M P R E S A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

V I A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .P. I.V. A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L / FAX    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c AC QU I S TO SOFTWARE MR DICO • Licenza d’uso monoutente per il So f t w a re per la re-
dazione delle Dichiarazioni di Conformità e Delibera 40/2004, MR DICO Versione 2005 

I N S TA L LA Z I O N E / A D D E S T R A M E N TO • Si pre vedono in tal caso due soluzioni finalizzate al-
l’istruzione degli utenti all’ u t i l i z zo del pro g r a m m a :

c Soluzione 1 - Addestramento presso gli Uffici del Cliente • Si pre vedono due sessioni
di due ore ciascuna per il corso base. In caso si desideri appro f o n d i re la parte re l a t i va al
CAD si dovrà aggiungere un’altra sessione di 2 ore per ogni intervento presso il Cliente

c Soluzione 2 - Addestramento presso Uffici UPA L • Si pre vedono due sessioni di due
o re ciascuna per il corso base . In caso si desideri appro f o n d i re la parte re l a t i va al CAD si
d ovrà aggiungere un’altra sessione di due ore

c A S S I S T E N ZA T E L E F O N I C A • Canone di assistenza telefonica per 1 anno a partire dalla
data di installazione 
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“ Il giudizio generale sull’andamento del

s e t t o re risulta ancora positivo. – esordisce Vi t-

torino Fenili -  Teniamo presente che le vicen-

de della nostra categoria sono stre t t a m e n t e

legate allo sviluppo del mercato edilizio che

nel Lecchese, come è noto, rimane ancora un

comparto trainante dell’economia, con un

t rend che continua a dare soddisfazione sia a-

gli imprenditori che ai lavoratori impegnati nei

cantieri. In città e in provincia sono ancora

buone le richieste di nuove costruzioni, di ri-

strutturazioni, di manutenzioni, e il lavo ro, an-

che per la nostra categoria, continua ad off r i re

p ro s p e t t i ve interessanti. La concorrenza, in-

terna ed esterna, è sempre piuttosto vivace. Il

c o n f ronto tra concorrenti non sempre, pur-

t roppo, si traduce in un innalzamento della

p rofessionalità: c’è chi gioca ancora sulla

quantità e sul prez zo più basso invece di pun-

t a re sulla qualità. Una strategia perdente: da

parte nostra, vo r rei sottolinearlo, la qualità è

il fattore numero uno sul quale, come catego-

ria e come Confartigianato, stiamo insistendo

con particolare attenzione. Lo testimoniano

gli innumere voli corsi di formazione e aggior-

namento che organizziamo regolarmente per i

colleghi, così come il servizio di certificazione

qualità dell’Associazione, a disposizione di

tutte le imprese che vogliano ottenere il mar-

chio ISO con pro c e d u re e costi adeguati a una

piccola realtà artigiana. 

Da evidenziare anche l’opera di coinvo l g i-

mento degli ordini professionali, come gli ar-

chitetti e gli ingegneri, nelle nostre iniziative a

c a r a t t e re tecnico, allo scopo di ve n i re incontro

a l l’esigenza di una comune conoscenza delle

regole e norme di installazione. L’ o b i e t t i vo è

g a r a n t i re una efficace coordinazione esecutiva

“sul campo” ed evitare quelle incompre n s i o n i

che talvolta possono ostacolare la re a l i z z a z i o-

ne di un’opera “a regola d’ a r t e” come è nel di-

ritto del cliente.

I programmi per il prossimo futuro sono

molti. Ol t re a pro s e g u i re nell’opera di aggior-

namento continuo, dettata dal rapido svilup-

po delle tecnologie, la categoria dovrà neces-

sariamente intrapre n d e re, con coraggio, altre

e più radicali azioni innova t i ve. Dai tempi del

“trumbeè”, il nostro mestiere è cambiato radi-

calmente: dobbiamo ave re la forza di pro s e-

g u i re in questo cammino di rinnova m e n t o. Le

opportunità sono ci sono già, ma molti non

sono ancora pronti a fare il salto di qualità. I

timori di alcuni colleghi nel dive r s i f i c a re è com-

p rensibile: servono investimenti, capitali, oc-

c o r re rischiare denaro, ma anche dedicare tem-

po (quale?) per appre n d e re nuove competen-

ze. Il pericolo è che si crei una frattura tra in-

stallatori tradizionali e installatori tecnici spe-

cializzati. 

La difficoltà di dialogo e collaborazione su

un terreno comune tra queste due figure può

a ve re conseguenze fatali per la nostra catego-

ria, creando una frammentazione deleteria e

un enorme spreco di risorse economiche, ma

soprattutto aprendo le porte del mercato lo-

cale alle grandi multinazionali del settore .

E ’ anche per questo che cerchiamo il più

possibile di andare incontro al “n u ovo che a-

va n z a”, senza farci travo l g e re da un pro g re s s o

che si fa ogni giorno più rapido, ma al contra-

rio sfruttando le opportunità di sviluppo off e r-

te dal merc a t o. Non dimentichiamo inoltre che

l’attività di installazione impianti è in continua

e voluzione non solo dal punto di vista tecno-

l o g i c o. Ogni giorno spuntano nuove leggi, nuo-

ve regole legislative, nuove normative nazio-

nali ed europee. Per la categoria è indispen-

sabile un’attenzione continua ai temi della si-

c u rezza, della tutela dell’ambiente, del rispar-

mio energ e t i c o. Un’attenzione che si sviluppa

grazie al fondamentale sostegno dell’ A s s o c i a-

zione. Su indicazione del presidente e del di-

Incontro con Vittorino Fenili, presidente dei Te r m o i d r a u l i c i

Vince il “gioco di squadra”
re t t i vo, continuano infatti a svolgersi periodi-

camente numerosi seminari con la partecipa-

zione attiva e condivisa di tutta la categoria.

Le tematiche sono diverse: la 46/90 e le di-

chiarazioni di conformità, le normative UNI, la

delibera AEEG 40, il solare termico, e così via.

Anche le opportunità di formazione messe a

disposizione dal fondo “ELFI” sono stati uti-

lizzate al meglio, organizzando corsi di salda-

tura, corsi sui pannelli solari, incontri sulla

manutenzione degli impianti.

A l t re iniziative nel settore della sicurez z a ,

come ad esempio la campagna manutenzione

impianti termici, sono state concretizzate sti-

pulando varie convenzioni con l’ A m m i n i s t r a-

zione provinciale, i Comuni e diversi org a n i-

smi territoriali. La categoria è inoltre sempre

p resente con un proprio stand alla Mostra del-

l’Artigianato di Erba, attraverso il quale viene

s volta un’opera di sensibilizzazione del pub-

blico sui temi della sicurezza e delle innova-

zioni tecnologiche. A l t re note positive ve n g o-

no dal capitolo re l a t i vo alla nuova occupazio-

ne. Nonostante l’attuale congiuntura, partico-

larmente difficile per i giovani in cerca di lavo-

ro, il nostro settore off re ancora buone oppor-

tunità. Il percorso dei ragazzi è pro p o r z i o n a l e

alle dinamiche del mercato, con un cammino

che inizia generalmente con un periodo di la-

vo ro come dipendente e il successivo salto, in

veste di lavo r a t o re autonomo, come terzista

della stessa ditta da cui ci si stacca. Molti so-

no anche i passaggi generazionali nella ditta

di famiglia, con il figlio che prosegue sulle or-

me del padre su un terreno ormai collaudato.

Notiamo con piacere che, nella maggioranza

dei casi, la decisione di intrapre n d e re la car-

riera di installatore termoidraulico è dettata

realmente dalla passione per questo mestie-

re. Attualmente la principale fonte di nuove le-

ve è rappresentata dalla Scuola di formazione

p rofessionale “Aldo Mo ro” di Va l m a d rera, alla

quale si iscrivono circa 20-25 allievi all’ a n n o.

Confartigianato Lecco collabora attiva m e n t e

alle attività formative della scuola, sia per la

didattica che per gli stage. Con le nostre ini-

z i a t i ve abbiamo creato un efficace canale di

comunicazione tra scuola e aziende, tanto che,

alla fine del corso, almeno 15 ragazzi  ve n g o-

no assunti da parte di nostre aziende associa-

te. Un altro esempio – conclude Vittorino Fe n i-

li - di come il “gioco di squadra”, quando tutti

realmente “g i o c a n o” e “fanno squadra”, per-

metta di raggiungere obiettivi concreti non

solo a vantaggio della categoria ma di tutta la

c o m u n i t à ” .

P rosegue il giro di interviste ai
nostri presidenti di categoria.
Vittorino Fenili, titolare della

Vi e ffe Tecnologie Ecologiche snc,
analizza lo stato di salute 
del settore term o i d r a u l i c o



Il primo evento che ha inaugurato il

2005 è stato il rinnovo della presidenza

del gruppo. Dopo tre anni, Marco Colom-

bo ha ceduto il posto a Silvia Dozio, che

ha assunto l’incarico per i prossimi quat-

t ro anni. Anche il comitato dire t t i vo del

gruppo è stato quasi completamente rin-

novato: tranne Davide Riva, gli altri com-

ponenti, sono tutte “n ew entry”: Pa o l a

Spreafico, Gaetano Riva, Paolo Sammar-

tino, Rossano Brambilla, Roberto Facchi-

ni e Jordan  Mozzanica.

Nonostante il cambio, l’attività del

gruppo è proseguita nel segno della con-

tinuità, una continuità che nasce dalla

condivisione degli obiettivi indicati dalla

precedente presidenza.

Tante le attività che hanno visto im-

pegnato la neo-squadra in ambito nazio-

nale. Il primo appuntamento è stato il

corso formativo tenuto in maggio a Ce-

senatico, imperniato sulle strategie per

una comunicazione efficace.

Quindi, nel mese di giugno, una parte

del Gruppo ha partecipato, insieme ai

senior dell’associazione, alla A s s e m b l e a

Nazionale di Confartigianato a Roma.

L’Assemblea nazionale del Gr u p p o

g i ovani in ottobre è stata l’ultima occa-

sione per una piacevole trasferta a Firen-

ze, caratterizzata da un mix di impegno

politico-rappresentativo e divertimento.

In ambito territoriale il gruppo ha por-

tato a termine il progetto scuola per l’an-

no scolastico  2004/2005 ed ha messo

ha punto una nuovo programma per l’an-

no scolastico 2005/2006. 

La conferenza stampa di inizio dicem-

bre, con la partecipazione dell’assessore

provinciale all’istruzione, Carla Zanetti, e

del provveditore di Lecco,  Maria Telese,

è stata la conferma della crescente at-

tenzione del territorio per le attività del

gruppo.

La neo presidente ha voluto anche a-

p r i re la strada al rafforzamento dei rap-

porti con gli altri gruppi giovani del terri-

torio: di qui, l’impegno in prima persona

per organizzare la prima “G4 NIGHT”, ce-

na con sottofondo musicale organizzata

dai quattro presidenti dei quattro gruppi

giovani di Confartigianato Lecco, API, U-

nione Industriali Lecco e A s s o c i a z i o n e

Costruttori Edili, aperta a tutti i giova n i

imprenditori.

Ultimi appuntamenti, in ordine tem-

porale ma non di importanza, sono stati

i corsi organizzati su iniziativa del Grup-

po giovani: il corso di inglese commer-

ciale scritto, che si è svolto nei mesi di

n ove m b re e dicembre, ed il corso di

c o m m e rcio con l’ e s t e ro, che ha preso il

via a metà gennaio.

Bilancio positivo
delle attività 
svolte nel 2005
dal Gruppo Giovani 

Un anno
ricco 
di eventi

In alto, i partecipanti al corso di commercio estero. Sopra, a sinistra, la conferenza stampa sul Progetto scuola con la partecipazione 

dell’assessore Carla Zanetti. A destra, il Gruppo Giovani di Lecco alla Convention Nazionale.
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Autotrasporto - Calendario 2006

Divieti di circ o l a z i o n e

a ) tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, apri-

le, maggio, ottobre, nove m b re e dicembre, dalle 8 alle 22; 

b ) tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e set-

t e m b re, dalle ore 7,00 alle ore 24,00; 

c ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 

d ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 14 aprile; 

e ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 15 aprile; 

f ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 17 aprile;  

g ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; 

h ) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 29 aprile;

i ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1 maggio; 

j ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 2 giugno; 

k ) dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 24 giugno; 

l ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 1° luglio; 

m ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 8 luglio; 

n ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 15 luglio; 

o ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 22 luglio; 

p ) dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 28 luglio; 

q ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 29 luglio; 

r ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 5 agosto; 

s ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 12 agosto; 

t ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 15 agosto; 

u ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 19 agosto; 

v ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 26 agosto; 

w ) dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 2 settembre; 

x ) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 28 ottobre; 

y ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1° nove m b re; 

z ) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 7 dicembre; 

a a ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre; 

b b ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 23 dicembre; 

c c ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre ;

d d ) dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre; 

e e ) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 dicembre;  

il ministero delle infrastru t t u re e dei trasporti ha fissato il calendario 2006 dei divieti di circolazione 
per i mezzi pesanti. E’ vietata la circolazione, fuori dai centri abitati, ai veicoli ed ai complessi 

di veicoli, per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t:

La Fi n a n z i a ria pre vede la soppressione della scheda carburante per gli

acquisti ef fettuati dagli autotrasport a t o ri di cose per conto di terz i .

Con la nuova norma in oggetto, la scheda carburante non potrà essere

utilizzata, dal 1° gennaio 2006 per documentare gli acquisti di

carburante. 

Di conseguenza  gli autotrasport a t o ri di cose per conto terzi che

acquistano carburante dagli esercenti impianti stradali di distri b u z i o n e ,

d ovranno ri c h i e d e re necessariamente l’emissione della fattura.

La Finanziaria 2006 ha previsto la possibilità di “re c u-

p e r a re” le somme versate a titolo di contributo al Se r v i-

zio Sanitario Nazionale nel periodo d’imposta 2005 con-

testualmente ai premi di assicurazione per la re s p o n s a-

bilità civile dovuta per i veicoli a motore adibiti a tra-

sporto merci, di massa complessiva a pieno carico non

i n f e r i o re a 11,5  tonnellate. Il re c u p e ro dell’importo ve r-

sato avviene mediante compensazione dei ve r s a m e n t i

da eff e t t u a re nell’anno 2006, fino alla concorrenza di eu-

ro 300 per ciascun ve i c o l o.  A tal fine, l’Agenzia delle en-

trate ha istituito il codice tributo 6789, denominato “c re-

dito per versamenti del CSSN sui premi di assicurazione

per responsabilità civile per veicoli adibiti a trasporto

m e rci di massa complessiva a pieno carico non inferiore

a 11,5 tonnellate e omologati ai sensi del decreto del Mi-

n i s t ro dell’Ambiente del 23 marzo 1992 – (legge 23 di-

c e m b re 2005, n. 266, articolo 1, comma 103).” In sede di

compilazione del modello F24, dovrà essere indicato

nella colonna “Anno di riferimento” l’anno in cui è eff e t-

tuata la compensazione, espresso nella forma “A A A A ” .

Si ricorda che, come precisato nel testo normativo ,

l’importo utilizzato in compensazione non concorre alla

formazione del reddito d’ i m p resa ai fini delle imposte

sui redditi e dell’ I R A P.

Compensazione del contributo SSN

Scheda carburante, addio

Contrariamente a quanto annunciato sullo scorso numero dell’ A r t i-

gianato Lecchese, l’applicazione delle strisce re t roriflettenti sui mez z i

pesanti sarà obbligatoria a partire dal 30 giugno 2006. 

La pro roga,  nel testo del De c reto Legge n. 273 (comunemente no-

to come decreto millepro roghe) trasmesso al Consiglio dei Mi n i s t r i ,

era stata definita in un anno (fine 2006), mentre la pubblicazione del

testo definitivo sulla Ga z zetta Ufficiale n. 303 del 31 dicembre 2005

p re vede all’articolo 17 la pro roga al 30 giugno 2006 dell’obbligo di

d o t a re i veicoli di strisce re t roriflettenti. Rimane invece confermata al

31 dicembre 2006 l’obbligatorietà di montaggio dei paraspruzzi. 

Ci riserviamo di tornare ancora in argomento per segnalare l’ e vo-

luzione dell’esame del decreto Legge nel suo iter per la conve r s i o n e

in Legge che dovrà avve n i re, come noto, entro 60 giorni.

C o n t ro rdine: strisce re t roriflettenti 
obbligatorie dal 30 giugno
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Grazie alla battaglia di Confartigianato

Il Premio “ Gi ovane impresa innova t i va”
è rivolto alle aziende nate negli ultimi cin-

que anni, operanti in tutti i settori econo-

mici, che si siano distinte nella va l o r i z z a-

zione economica di innovazioni e inve n z i o-

ni. La finalità del Premio è quella di pro-

m u ove re la cultura dell’ i n n ovazione, di so-

s t e n e re nell’avvio le giovani aziende dina-

miche e di facilitare il raccordo fra il siste-

ma delle imprese e quello della ricerca.  Il

Premio consiste in una borsa di studio trien-

nale del va l o re complessivo di € 4 8 . 0 0 0

per il finanziamento di un progetto di ricer-

ca e sviluppo, incentrato sui bisogni tecno-

logici e di innovazione di interesse dell’ i m-

p resa vincitrice, attuato in collaborazione

con una Un i versità o un Ente pubblico di ri-

c e rca. Le prime cinque imprese riceve r a n-

no inoltre un premio simbolico di “e c c e l-

lenza pro f e s s i o n a l e”. 

Il Premio “ Im p resa socialmente re s p o n-
s a b i l e” è rivolto alle aziende che si siano

distinte per azioni e comportamenti orien-

tati ai principi della responsabilità sociale.

La finalità del Premio è quella di pro m u o-

ve re la cultura della Responsabilità So c i a l e

(Corporate Social Responsibility) e soste-

nerne la diffusione nell’economia italiana.

I premi consistono in riconoscimenti sim-

Adesione gratuita, scadenza 30 marzo

Tre premi di Unioncamere

bolici di “eccellenza sociale” destinati alle

prime cinque imprese classificate. 

Il Premio “ Im p resa longeva e di succes-
s o” è rivolto alle aziende solide e aff e r m a-

te nate prima del 31 dicembre 1954. Il Pre-

mio è distinto in quattro sezioni (Agricoltu-

ra, Industria, Artigianato, Commercio e Se r-

vizi); i premi consistono in onorificenze

simboliche di “eccellenza pro f e s s i o n a l e”. 

L’adesione al Premio è gratuita; la do-

manda di partecipazione, nel caso del Pre-

mio “Gi ovane impresa innova t i va” e del

Premio “Im p resa longeva e di successo” ,

d ovrà essere corredata dalla scheda di a-

desione e dalla scheda di attività dell’ i m-

p resa, mentre nel caso del Premio “Im p re-

sa socialmente re s p o n s a b i l e” si dovrà alle-

g a re la scheda di adesione e il questiona-

rio di valutazione. La documentazione do-

vrà essere inviata entro il 30 marzo 2006. 

Per informazioni e per ri c h i e d e re il ban-
do, Ufficio Progetti Speciali (L. Carsaniga e
L. Pi rola, tel. 0341.250200, lcarsaniga@ar-
tigiani.lecco.it, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

“ Ob i e t t i vo raggiunto. Grazie alla battaglia condotta da Confartigianato, anche nel 2006 le impre s e
a rtigiane pagheranno il diritto annuale alle Ca m e re di commercio secondo il meccanismo attualmen-

te in vigore, basato sulla forma giuridica dell’ i m p resa. E’ stato infatti diff e rito di un anno il passaggio
al sistema di calcolo in base al fatturato delle aziende”. Così il Presidente di Confartigianato Lecco A r-

naldo Redaelli commenta la pro roga, contenuta nel De c reto “Mi l l e p ro ro g h e” approvato dal Gove rn o ,

d e l l’attuale dispositivo di determinazione del diritto annuale corrisposto dalle imprese alle Ca m e re di
c o m m e rcio. Meccanismo grazie al quale finora è stato possibile garantire un tetto massimo di incre-

mento e quindi un contenimento dei costi a carico delle imprese.  “Dopo diversi anni di regime tran-
s i t o rio, nel 2006 si sarebbe dovuta avviare la quantificazione dell’ o n e re a carico delle imprese per il

finanziamento del sistema camerale non più in ragione della forma giuridica, bensì del loro fatturato.

– spiega il dire t t o re di Confartigianato Lecco Paolo Galbiati (nella foto) - Tale cambiamento, senza
u n’adeguata modifica della regolamentazione delle fasce di fatturato e dei parametri di ri f e rimento, a-

v rebbe comportato grossi problemi per le nostre imprese, in part i c o l a re per le piccole società di persone che si sare b b e ro tro-
vate a sopport a re un esagerato aumento dell’ o n e re”.  Gli uffici confederali di Confartigianato stanno attualmente lavorando per

i n d i v i d u a re le modalità di calcolo maggiormente sostenibili per le piccole imprese, in base a parametri equi e bilanciati ri s p e t t o

alle diverse tipologie di attività, e form u l a re quindi una proposta da pre s e n t a re agli organismi decisionali (Mi n i s t e ro delle At t i-
vità Pro d u t t i ve e Un i o n c a m e re) in vista del 2007. 

In occasione della 4.a Giornata dell’Economia, che si terrà nel maggio 2006, 
l ’ U n i o n c a m e re nazionale ha promosso una nuova edizione dei tre Premi “Giovane impre s a

innovativa”, “Impresa socialmente responsabile” e “Impresa longeva e di successo”, rivolti alle aziende 
attive iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commerc i o

Nel 2006 nessun aumento dei diritti alla Camera di Commerc i o
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I servizi dello Sp o rtello Energia di Confartigianato Lecco:

• Ve rifica dei consumi e supporto nella lettura della bolletta

• Individuazione forn i t o re altern a t i vo più conve n i e n t e

• Disdetta del contratto ENEL e stipula nuovo contratto

• Ve rifica delle fatture del nuovo forn i t o re 

• Su p p o rto nella risoluzione di eventuali disservizi ENEL

E n e rgia, ora paghiamola meno

Durante i mesi scorsi le aziende in me-

dia tensione della provincia di Lecco han-

no ricevuto una nota da parte di Enel Di-

stribuzione nella quale sono state defi-

nite le condizioni alle quali i clienti ali-

mentati in alta e media tensione hanno

diritto ad indennizzi automatici nel caso

subiscano un numero annuo di interru-

zioni senza preavviso superiori agli stan-

d a rd di qualità predefiniti (Delibera del-

l’ Autorità per l’ En e rgia Elettrica e il Ga s

n. 247/04 del 28.12.2004). 

Le aziende con utenze elettriche in
media tensione (MT) e gli installatori in-
t e ressati ad ave re informazioni ulteri o ri
sui nuovi criteri di allacciamento alla re-
te MT della Distribuzione” DK5600 e sul-
le modalità di lettura del nuovo gru p p o
di misura GME, sono invitati a partecipa-

re alla serata gratuita che si terrà

lunedì 20 febbraio alle ore 18.30
presso la sede dell’associazione

in via Galilei 1 a Lecco

I tecnici di Enel Distribuzione saranno

a disposizione per chiarire i termini ine-

renti a:

4Contesto normativo e regolatorio (De-

libera AEEG 247/04); 

4Campo di applicazione; 

4Caratteristiche della sezione ricevitri-

ce; 

4Protezioni a cura cliente; 

4Documentazione e pro c e d u re per il

riallaccio.

In o l t re, viste le richieste di chiari-

mento pervenute agli sportelli dell’ a s-

sociazione, abbiamo previsto una ses-

sione finale dedicata alla lettura dei

dati forniti dai nuovi contatori elettro-

nici GME, che la quasi totalità delle a-

ziende fornite in MT attualmente pos-

s i e d o n o. 

Per motivi organizzativi, le aziende
i n t e ressate sono pregate di inviare la
scheda di adesione.

20 febbraio, incontro gratuito aperto a tutti gli artigiani

Una serata “elettrica” per capire di più

SCHEDA di ADESIONE

S E R ATA I N F O R M AT I VA - A L LAC C I A M E N TO UTENZE IN MEDIA T E N S I O N E

20 febbraio 2006 - ore 18.30

Az i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

At t i v i t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In t e r l o c u t o re  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C o m u n e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l e f o n o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fa x . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e - m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A s s o c i a t o c si c n o

Da re s t i t u i re al numero di FAX 0341.250170 – Ref. Laura Carsaniga - Paola Bonacina

C o n f a rtigianato Lecco e C.En . P.I. (Consorzio Energia Piccole Im p rese) acquistano insieme Energia sul mercato libero a favo re delle imprese art i g i a n e

CON NOI LA T UA A Z I E N D A AV R A’ UN MINIMO DI 650 € D I
R I S PARMIO OGNI 100MILA KWH CONSUMATI PARI AD UNO
S C O N TO MINIMO DELL’8,5% SUL C O S TO DELL’ E N E RG I A ( p c )

F r a n c e s c oR o t t a ,

p r e s i d e n t e

degli installatori

elettrici di

C o n f a r t i g i a n a t o

L e c c o .

Le aziende associate possono usufru i re gratuitamente del servizio. I clienti che acquistano attraverso il consorz i o
non dovranno sostenere nessun costo aggiuntivo (nessun costo di adesione al consorzio, nessuna cauzione 

o fideiussione), nessun carico ulteri o re di lavo ro e nessun disservizio da parte di ENEL Di s t ribuzione. 
Se la tua fattura Enel supera i 300€/mese contatta la Delegazione di Confartigianato più vicina a te!

I risultati raggiunti:

• Ol t re 1.000 aziende grazie a noi hanno un nuovo fornitore

• 120.000.000 kWh di energia acquistata sul mercato libero nel 2005
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Gas metano a prezzi agevolati

Lo scorso 7 dicembre il Mi n i s t ro delle At t i-

vità Pro d u t t i ve Claudio Scajola, di concerto

con il ministero dell’Ambiente, ha firmato un

n u ovo decreto  con il quale viene estesa la

potenza installabile beneficiabile del mecca-

nismo di incentivazione in conto energia per

l’installazione di impianti fotovoltaici per l’ a u-

t o p roduzione di energia elettrica di piccola,

media e grande taglia.  Il nuovo prov ve d i-
mento porta la potenza installabile dai pre c e-
denti 100 MW a 300 MW, di cui 220 MW de-
stinati ai piccoli impianti e 80 ai grandi. In tal

modo sarà possibile soddisfare le oltre 5700

richieste già pervenute in relazione al primo

bando che scadeva lo scorso 30 settembre e

al secondo bando con scadenza 31 dicembre

2005, da parte di utenti domestici, condomi-

ni, piccole imprese (per una potenza di circ a

100 MW) e grandi aziende (per una potenza

di circa 60MW).  I restanti 140 MW saranno di-

sponibili, anno per anno, a partire dal 1 gen-

naio 2006 e fino ad esaurimento, nella misu-

ra di 45 MW massimi per anno per piccoli im-

pianti (tra 1 e 50 kW) e 15 MW per anno per i

grandi (tra 50 e 1000 kW). Con il nuovo de-

c reto ministeriale viene  inoltre, incre m e n t a-

ta, da 300 a 500 MW, la potenza-obiettivo da

Aumenta la potenza installabile con il “conto energia”

Fotovoltaico, guida agli incentivi
i n s t a l l a re entro il 2015.  Il prov vedimento è

stato subito trasmesso alla Conferenza Un i f i-

cata St a t o - Regioni per il re l a t i vo pare re. So l o

s u c c e s s i vamente alla positiva conclusione di

tale ultimo passaggio legislativo, esso potrà

e s s e re pubblicato sul sito del Mi n i s t e ro delle

Attività Pro d u t t i ve  ed entrare quindi in vigo-

re. Confartigianato, in collaborazione con il

Se t t o re En e rgia e Utilities, ha predisposto una

“ Guida facile all’ u t i l i z zo dei nuovi incentivi in
conto energia” che fornisce i primi elementi

utili per districarsi nell’iter procedurale per

b e n e f i c a re dei suddetti meccanismi incenti-

va n t i .

In o l t re, gli installatori (abilitati secondo la
lettera A della Legge n. 46/1990) che possa-
no va n t a re un’ e s p e rienza di medio lungo cor-
so nel settore della installazione, manuten-
zione e riparazione di impianti fotovo l t a i c i
possono farci perve n i re il loro nominativo .
L’elenco verrà pubblicato, oltre che sul nostro
sito internet, anche sul sito del gestore della
rete elettrica (www. g rtn.it), a cui fa capo la
gestione dei contributi in “conto energia” .

Ul t e ri o ri informazioni e la guida possono
e s s e re richieste all’ u fficio Progetti Sp e c i a l i
(Laura Ca r s a n i g a ) .

I rincari delle tariffe del gas
previsti per i prossimi mesi non
fanno altro che aumentare il gap
già oggi disastroso per le nostre
imprese. Infatti in Italia il gas per
usi industriali (al netto delle
imposte) costa alle micro e piccole
imprese il 32,5 per cento in più
rispetto alla media europea.
Addirittura una piccola-media
impresa con un consumo medio
annuale di 220.000 metri cubi
paga il gas 15.536 €/anno in più
rispetto ad un competitor europeo,
vale a dire il 30,4 per cento in più
rispetto alla media Ue. 
Dal 1999 al 2004, il prezzo del
gas, al netto delle imposte, per le
micro e piccole imprese italiane è
aumentato del 55%. Il peso del
fisco sul prezzo del gas nel nostro
Paese è inferiore alla media
europea: incide infatti per circa il
14% contro il 20% della media Ue.
Tuttavia non contribuisce a ridurre
il divario di costi tra imprese
italiane ed europee. Tasse incluse
la differenza di prezzo tra micro e
piccole imprese italiane ed
europee rimane del 22%.

A LT RO CHE RILANCIO 
D E L LA C O M PE T I T I V I T À

P rezzi del gas
alle stelle

C o n f a rtigianato Lecco, AC E L Se rvice Srl e Ca l o l-
zio Se rvizi Srl hanno sottoscritto un accordo a
f a vo re degli Associati per la fornitura di gas me-
tano a prezzi agevolati  
A CHI SI RIVO LG E :
• alle utenze aziendali delle imprese associate a

Confartigianato Lecco

• alle utenze domestiche di titolari e soci delle

i m p rese associate a Confartigianato Lecco

• alle utenze domestiche dei soci A N A P

GLI SCONTI PER GLI A S S O C I AT I :
• Per consumi fino a 50mila metri cubi annui:

S C O N TO FISSO DI 1,25 CENT€/ M C

• Per consumi superiori a 50mila metri cubi an-

nui: 

S C O N TO A PA RTIRE DA 1,50 CENT€/ M C

M O D A L I TA’ DI A D E S I O N E :

• Chi è già cliente AC E L o Calolzio Servizi deve

solo sottoscrive re un’integrazione al contratto

• Chi non è già cliente AC E L o Calolzio Se r v i z i

d e ve sottoscrive re un nuovo contratto di forni-

t u r a

Per ogni informazione contatta la De l e g a z i o n e

C o n f a rtigianato più vicina.

Il servizio è completamente gratuito.

Az i e n d a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In t e r l o c u t o re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .In d i r i z zo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l e f o n o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . .e - m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c De s i d e ro riceve re la Guida al conto energ i a

c Au t o r i z zo la pubblicazione del mio nominativo come installatore progettista 

di impianti fotovo l t a i c i

Da re s t i t u i re al numero di FAX 0341.250170 Sp o rtello En e r g i a



Sullo scorso numero
dell’Artigianato
Lecchese abbiamo
affrontato le prime
novità contenute nei
provvedimenti relativi
alla Finanziaria per
l’anno 2006. In
particolare, abbiamo
esaminato il cosiddetto
“Collegato alla
Finanziaria” con la sua
dote di norme già in
vigore dallo scorso mese
di dicembre. Il 23
dicembre 2005 è stata
definitivamente
approvata anche la

Legge Finanziaria vera
e propria, che prende il
nome di Legge 266.
Passiamo ora in
rassegna le principali
novità di tale Legge, con
la premessa che molte
norme, per raggiungere
la piena efficacia,
necessitano ancora di
ulteriori provvedimenti
attuativi. I temi di
particolare importanza
per le imprese artigiane
saranno oggetto 
di un’approfondita
trattazione sui prossimi
numeri.

Finanziaria 2006, tutte le novità
GLI STACCABILI DI AL

1 3L’Artigianato Lecchese 

n. 1 - 27 GENNAIO 2006



P rogrammazione fiscale 
e adeguamento dei redditi 
del 2003 e 2004

L’istituto della programmazione fiscale

p revisto dal comma 499 e seguenti, appare ,

nei contenuti del tutto simile a quello della

pianificazione fiscale concordata pre v i s t a

dalla finanziaria dello scorso anno.

Caratteristiche della
P rogrammazione fiscale

• Possono facoltativamente accedere all’ i s t i-

tuto solo i soggetti ai quali si applicano gli

studi di settore o i parametri;

• Viene formulata una proposta da parte del-

l’Amministrazione finanziaria con la quale

viene determinato per un triennio la base

imponibile da assumere ai fini dei re d d i t i ,

d e l l’ I R A P e dei contributi;

• Per tutti i periodi oggetti della pro g r a m m a-

zione continuano ad applicarsi gli studi di

s e t t o re ;

Per i periodi oggetto di pro g r a m m a z i o n e :

• non sono applicabili gli accertamenti pre-

visti dall’articolo 39 del DPR  n. 600/73;

• per la parte eccedente quella pro g r a m m a-

ta l’aliquota marginale delle imposte sui

redditi, eccedente quella del 23%, viene ri-

dotta di 4 punti perc e n t u a l i ;

• possono non essere versati i contributi, ec-

cedenti il minimale, per la quota di re d d i t o

che supera quella pro g r a m m a t a ;

• non è dovuta l’ I R A P per la parte di va l o re

della produzione che eccede quella pro-

g r a m m a t a .

Restano fermi gli obblighi contabili già in vi-

g o re ;

• Il mancato raggiungimento dei livelli di re d-

dito programmati fa scattare, da parte del

fisco, il re c u p e ro della maggior imposta;

• La norma pre vede una serie di ipotesi di

decadenza dalla programmazione; 

Definizione periodi d’imposta 
2003 e 2004 (“mini condono”)

Chi accetta la programmazione fiscale può

d e f i n i re i periodi d’imposta 2003 e 2004 li-

mitando le possibilità di accertamento da

parte dell’Amministrazione Finanziaria. 

La definizione avviene sulla base di una

p roposta formulata dall’Amministrazione fi-

nanziaria con la quale sono determinati i

maggiori ricavi per gli anni oggetto di defini-

zione. I maggiori ricavi non possono essere

inferiori a 3.000 euro per le società di capi-

tali e a 1.500 euro per gli altri soggetti.

A u t o t r a s p o r t a t o r i

Compensazione del contributo al SSN conte-
nuto nei premi assicurativi

La norma consente di portare in compen-

sazione le somme versate a titolo di contri-

buto al servizio sanitario nazionale sui pre m i

di assicurazione per responsabilità civile re-

lativi ai veicoli di massa complessiva a pieno

carico non inferiore a 11,5 tonnellate fino ad

un massimo di 300 euro per ciascun ve i c o l o.

Deduzione forf e t a ria di spese non documen-
t a t e

La deduzione forfetaria di spese non do-

cumentate, riconosciuta finora all’ a u t o t r a-

s p o r t a t o re di merci conto terzi per i trasporti

personalmente effettuati oltre il comune, è

concessa anche per i trasporti effettuati dal

medesimo all’interno del comune in cui ha

sede l’ i m p resa, nella misura pari al 35% di

quelli spettanti per i trasporti effettuati nella

re g i o n e .

L’ a g e volazione è concessa limitatamente

al periodo d’imposta in corso alla data del

31 dicembre 2005.

So p p ressione scheda carburante
Le cessioni di carburante effettuate dagli

impianti stradali di distribuzione, non pos-

sono più essere documentate da scheda car-

burante per gli  acquisti effettuati dagli auto-

trasportatori di cose per conto di terzi.

Credito d’imposta per carbon tax
Da l l’anno 2006 è soppresso il cre d i t o

d’imposta per carbon-tax spettante all’ a u t o-

t r a s p o r t o.

Rivalutazione dei beni di impre s a
La rivalutazione dei beni di impresa e del-

le partecipazioni, ad esclusione delle are e

fabbricabili per le quali è prevista una disci-

plina specifica, può essere eseguita con rife-

rimento ai beni risultanti nel bilancio al

31/12/2004 e deve essere eseguita nel bilan-

cio o rendiconto dell’ e s e rcizio successivo

per il quale il termine di approvazione scade

s u c c e s s i vamente alla data di entrata in vigo-

re della presente legge.

Il maggiore va l o re che si ottiene a segui-

to della rivalutazione è fiscalmente ricono-

sciuto ai fini delle imposte sui redditi dell’ I-

R A P a decorre re dal terzo esercizio successi-

vo a quello con riferimento al quale è stata

e s e g u i t a .

Il versamento dell’imposta sostitutiva pa-

ri al 12% per i beni ammortizzabili e del 6%

per i beni non ammortizzabili, deve essere

e ffettuato entro il termine di versamento del

saldo delle imposte sui redditi re l a t i ve al pe-

riodo d’imposta con riferimento al quale la

r i valutazione è eseguita. Il saldo di riva l u t a-

zione può essere assoggettato, in tutto o in

parte, ad imposta sostitutiva, pari al 7%, del-

le imposte sui redditi e dell’ Ir a p. Tale impo-

sta deve essere obbligatoriamente ve r s a t a

in tre rate annuali, senza pagamento di inte-

ressi, entro il termine di versamento del sal-

do delle imposte sui re d d i t i .

Una norma specifica disciplina la riva l u t a-

zione delle aree fabbricabili non ancora edi-

ficate, o risultanti tali a seguito della demoli-

zione degli edifici esistenti, incluse quelle al-

la cui produzione o al cui scambio è dire t t a

l’attività d’ i m p resa. I predetti beni devono ri-

s u l t a re dal bilancio re l a t i vo all’ e s e rcizio in

corso alla data del 31 dicembre 2004.

La rivalutazione deve riguard a re tutte le

a ree fabbricabili appartenenti alla stessa ca-

tegoria omogenea; a tal fine si considerano

c o m p rese in distinte categorie le aree edifi-

cabili aventi diversa destinazione urbanisti-

ca. La rivalutazione delle aree fabbricabili

non ancora edificate, o risultanti tali a segui-

to della demolizione degli edifici esistenti,

può essere effettuata esclusivamente se l’ u-

tilizzazione edificatoria dell’ a rea, ancorc h é

p revia demolizione del fabbricato esistente,

avviene entro i cinque anni successivi all’ e f-

fettuazione della riva l u t a z i o n e .

L’imposta sostitutiva del 19% deve esse-

re obbligatoriamente versata in tre rate an-

nuali, senza pagamento di interessi, entro il

termine di versamento del saldo delle impo-

ste sui re d d i t i .
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D i s t retti pro d u t t i v i
Le disposizioni sui distretti produttivi, al

fine di acquisire piena efficacia hanno anco-

ra bisogno di prov vedimenti attuativi, della

definizione di alcuni distretti sperimentali e

del pare re favo re vole della Comunità Eu ro-

p e a .

In ogni caso la Finanziaria definisce il con-

cetto di distretto pro d u t t i vo, inteso come li-

bera aggregazione di imprese articolata sul

piano territoriale e sul piano funzionale.

Gli obiettivi che il legislatore si pre f i g g e

con l’istituzione dei predetti distretti sono:

• a c c re s c e re lo sviluppo delle aree e dei set-

tori di riferimento;

• m i g l i o r a re l’ e fficienza nell’ o rganizzazione e

nella produzione, secondo i principi di sus-

sidiarietà verticale ed orizzontale, anche

individuando modalità di collaborazione

con le associazioni impre n d i t o r i a l i .

L’adesione da parte delle imprese è libe-

r a .

I distretti produttivi possono eserc i t a re

l’opzione per il consolidato fiscale ave n t e

durata triennale. 

Qualora i distretti esercitino tale l’ o p z i o-

ne, gli stessi sono ricompresi tra i soggetti a

cui deve essere applicata l’imposta sul re d-

dito per le società (Ire s ) .

Il reddito imponibile del distretto com-

p rende quello delle imprese ad esso appar-

t e n e n t i .

Le imposte di competenza delle impre s e

del distretto possono essere determinate in

via pre ve n t i va e vincolante con l’Agenzia del-

le entrate.

Il distretto poi, effettua la suddetta ripar-

tizione considerando la natura, la tipologia e

l’entità delle impre s e .

Resta fermo da parte delle imprese l’ a s-

solvimento degli ordinari obblighi ed adem-

pimenti fiscali e le disposizioni penali tribu-

tarie. I controlli che la Amministrazione ef-

fettuerà, inoltre, saranno orientati esclusi-

vamente a monitorare ed eventualmente ag-

g i o r n a re il volume delle imposte dirette di

competenza delle imprese appartenenti.

I distretti possono concord a re con gli en-

ti locali, sempre per un triennio, l’ a m m o n t a-

re dei tributi, contributi ed altre somme da

ve r s a re dalle imprese in ciascun anno.

I distretti, inoltre possono intrattenere

rapporti, anche economici, con le pubbliche

amministrazioni e gli enti pubblici ed hanno

la possibilità di pre s e n t a re istanze ed avvia-

re i relativi procedimenti amministrativi al fi-

ne di ottenere contributi erogati a qualun-

que titolo sulla base di leggi regionali, na-

zionali o comunitarie.

Ristrutturazioni edilizie
E ’p ro rogata di un ulteriore anno (tutto il

2006) la detrazione IRE prevista per gli inter-

venti di re c u p e ro del patrimonio edilizio. La

misura della detrazione è elevata al 41% (pre-

cedentemente prevista al 36%). La misura

della spesa agevolabile resta pari a euro

4 8 . 0 0 0 .

L’ i n c e n t i vo fiscale è confermato anche per

i soggetti che effettuano l’acquisto di unità

immobiliari facenti parte di un edificio com-

p l e s s i vamente sottoposto a re s t a u ro, risana-

mento conserva t i vo o ristrutturazione edili-

zia; gli interventi devono essere re a l i z z a t i

e n t ro il 31/12/2006 e la cessione deve essere

formalizzata entro il 30/06/2007.

Restano invariate le modalità di riparto

della detrazione fiscale previste in 10 quote

annuali salvo i soggetti di età superiore a 75

e a 80 anni che possono usufruire rispettiva-

mente di una rateazione in 5 e 3 anni.

Per il momento, non sono previste dispo-

sizioni agevo l a t i ve sul versante IVA, pertan-

to dall’1/1/2006 le fatture re l a t i ve ad inter-

venti di manutenzione ordinaria e straord i-

naria devono essere emesse ad aliquota or-

dinaria del 20%.

Veicoli - Indetraibilità IVA 
E ’p ro rogata anche per il 2006 la disposi-

zione che pre vede l’indetraibilità dell’ I VA s u l-

le operazioni aventi per oggetto autove i c o l i ,

ciclomotori, etc.

Per i contratti di acquisto, di leasing, di

noleggio e simili, l’indetraibilità è ridotta

a l l’85% (in precedenza stabilità nella misura

del 90%). In pratica sull’acquisto di veicoli è

possibile portare in detrazione l’ Iva nella mi-

sura del 15% anziché del 10% come avve n i-

va fino allo scorso anno.

Per contro, in fase di successiva cessione

di detti veicoli, occorrerà assoggettare ad Iva

il 15% del corrispettivo di vendita, pari alla

p e rcentuale di Iva detratta all’ a c q u i s t o.

Tassazione compravendite 
immobiliari e parcelle notai

La nuova Finanziaria pre vede che sulle

p l u s va l e n ze realizzate in sede di cessione a

titolo oneroso di beni immobili acquistati o

costruiti da non più di 5 anni e di terreni su-

scettibili di utilizzazione edificatoria, è appli-

cata  (in deroga alla disciplina del TUIR che

le considera reddito diverso) un’ imposta so-

s t i t u t i va dell’imposta sul reddito nella misu-

ra del 12,50%.  L’imposta, a carico del ce-

dente, è applicata e versata direttamente dal

n o t a i o. In o l t re  l’imposta di re g i s t ro, ipoteca-

ria e catastale  sulle compravendite di im-

mobili ad uso abitativo e re l a t i ve pertinenze

che avvengono tra persone fisiche non eser-

centi attività d’ i m p resa, arti o pro f e s s i o n i ,

siano calcolate sul va l o re catastale del bene,

a pre s c i n d e re dal corrispettivo dichiarato nel-

l’ a t t o. Tale richiesta deve essere effettuata al

notaio dalla parte acquire n t e .

In o l t re, è prevista una riduzione del 20%

degli onorari notarili.

g l i  s t a c c a b i l i  d i  a l
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Limite minimo al versamento 
o rimborso d’imposta

Con decorrenza 1° gennaio 2006 viene e-

l e vato a 12 euro  (precedentemente pre v i s t o

a euro 10,33) il limite al di sotto del quale

non si procede al versamento o al rimborso

d’imposta in sede di dichiarazione dei re d d i-

ti. La disposizione si applica anche ai model-

li 730. Ne l l’ipotesi in cui il CAF o il sostituto

p resentino comunque il modello 730, con

versamento o rimborso d’imposta inferiore a

12 euro, non è dovuto alcun compenso ai

m e d e s i m i

Clausola di salvaguard i a
E ’ applicata anche per l’anno 2006 la clau-

sola di salva g u a rdia, che consente al contri-

buente di determinare, in sede di dichiara-

zione, l’imposta sui redditi più favo re vole fa-

cendo un confronto tra disposizioni vigenti o

p re g re s s e .

Sostegno alle famiglie
Sono previste le seguenti misure in favo-

re delle famiglie:

• assegno di 1.000 euro per ogni figlio nato

o adottato nel corso dell’anno 2005 (an-

che primogenito);

• assegno di 1.000 euro per ogni figlio nato

o adottato nell’anno 2006, successivo al

primo (dal secondogenito compreso in

p o i ) .

Il beneficio è riconosciuto se il nucleo fa-

m i l i a re ha un reddito complessivo riferito al-

l’anno 2004 (per i nati o adottati nel 2005) e

a l l’anno 2005 (per i nati o adottati nel 2006)

non superiore a euro 50.000. Il limite di re d-

dito è autocertificabile.

L’assegno per i nati o adottati nell’ a n n o

2005 è riscosso presso gli uffici postali di zo-

na, che saranno comunicati per iscritto dal

Mi n i s t e ro dell’ Economia e finanze entro il 15

gennaio 2006. Per i nati o adottati nel 2006,

la comunicazione da parte del Mi n i s t e ro del-

l’economia e finanze avviene entro la fine

del mese successivo a quello di nascita o a-

dozione, previa verifica dell’ o rdine di nasci-

ta. Gli assegni potranno essere riscossi dal-

l’ e s e rcente la potestà sui figli, cittadino ita-

liano o comunitario, semprechè re s i d e n t e .

Asili nido: è introdotta la detrazione del

19% delle spese sostenute per il pagamento

della retta re l a t i va alla frequenza di asili ni-

d o. La misura massima della detrazione è di

120 euro (pari al 19% sulla spesa massima

p revista per ciascun figlio pari a 632 euro ) .

Spetta esclusivamente per il periodo d’ i m-

posta 2005.

Per l’anno 2006 è istituito un fondo di ga-

ranzia per la concessione di mutui diretti al-

l’acquisto o costruzione della prima casa di

abitazione da parte di privati con età non su-

p e r i o re a 35 anni, che dispongano di un re d-

dito complessivo annuo ai fini Irpef inferiore

a 40.000 euro ed in possesso di un contrat-

to di lavo ro a tempo determinato o di pre-

s t a re lavo ro subordinato in base a una delle

forme contrattuali previste dal decreto legi-

s l a t i vo n. 276/2003.

Devoluzione del 5 per mille 
alla ricerc a

La norma stabilisce che il contribuente

può scegliere di destinare, fermo re s t a n d o

l’importo delle imposte a carico, il 5 per mil-

le dell’ Ire (ex Ir p e f ) in favo re di:

• sostegno al vo l o n t a r i a t o

• finanziamento della ricerca scientifica, sa-

nitaria e dell’ u n i ve r s i t à

• attività sociali svolte dal Comune di re s i-

denza del contribuente.

Deduzione dal reddito di impre s a
delle somme a favore della ricerc a

Ai contribuenti sottoposti all’imposta sul

reddito delle società (IRES) è attribuita la

possibilità di dedurre integralmente dal pro-

prio reddito i fondi trasferiti al fine di finan-

z i a re la ricerca a favo re di università, fonda-

zioni universitarie pubbliche, degli enti di ri-

c e rca pubblici, delle fondazioni re g o l a r m e n-

te riconosciute ai sensi del D.P.R. n. 361/2000,

degli enti di ricerca vigilati dal Mi n i s t e ro del-

l’ Istruzione dell’ u n i versità e della ricerca, ivi

c o m p resi, l’ Istituto superiore di sanità e l’ I-

stituto superiore per la pre venzione e la si-

c u rezza del lavo ro, nonché degli enti parc o

nazionali e re g i o n a l i .

Le somme erogate per tali finalità sono e-

senti da tasse e imposte indirette diverse da

quella sul va l o re aggiunto e da diritti dov u t i

a qualunque titolo; gli onorari notarili re l a t i-

vi agli atti di donazione sono ridotti del 90

per cento.

E s e rcenti impianti di distribuzione
c a r b u r a n t e

E ’ applicata per il 2006  la deduzione for-

fetaria in favo re degli esercenti impianti di

distribuzione di carburante riconosciuta, ai

fini del reddito d’ i m p resa, per la ristruttura-

zione delle reti distributive. Le misure sono

stabilite dall’art. 21, c. 1, L. 448 del 23/12/98.

Tr a n s f ro n t a l i e r i
E ’ p ro rogato anche per il 2006 il ricono-

scimento di una franchigia di 8.000 euro per

i transfro n t a l i e r i .

In pratica, anche per il 2006 i redditi deri-

vanti da lavo ro dipendente prestato, in via

c o n t i n u a t i va e come oggetto esclusivo del

rapporto, all’ e s t e ro in zone di frontiera ed in

altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel

territorio dello Stato concorrono a formare il

reddito complessivo per l’importo eccedente

8.000 euro.

Contributi di assistenza sanitaria
Per l’anno 2006 i contributi di assistenza

sanitaria (versati dal datore di lavo ro o dal

l a vo r a t o re) non concorrono a formare re d d i-

to di lavo ro dipendente fino a euro 3.615,20

ICI – Esenzione per enti 
non commerc i a l i

L’articolo 7, comma 2-bis, D.L. 203, con-

vertito in legge n. 248/2005, ha previsto l’ e-

senzione ai fini ICI per gli immobili utilizzati

dagli enti non commerciali e destinati esclu-

s i vamente a specifiche finalità (assistenziali,

p revidenziali, culturali, etc.) a pre s c i n d e re

dalla natura eventualmente commerciale del-

le stesse. La norma citata ha natura di inter-

p retazione autentica, con la conseguenza di

a ve re un effetto re t ro a t t i vo. Con la disposi-

zione in commento, si evita che i Comuni

siano esposti ad eventuali richieste di rim-

borso per il passato.

Sospensione addizionali
I R A P / I R E

E ’p ro rogata di un anno (fino al 31 dicem-

b re 2006) la sospensione degli aumenti del-

le addizionali all’imposta sul reddito e della

maggiorazione dell’aliquota dell’ I R A P.

B revetti – Abrogazione 
concessione governativa e bollo 

E ’ a b rogata la tassa di concessione go-

ve r n a t i va re l a t i va ai bre vetti industriali e ai

b re vetti per modelli di utilità (articoli 9 e 10

Ta r i ffa allegata al DPR 641/72).

Contestualmente, viene disposta l’ e s e n-

zione ai fini dell’imposta di bollo per istanze ,

atti e prov vedimenti relativi al riconoscimen-

to in Italia di bre vetti per invenzioni indu-

striali, per modelli di utilità e di bre vetti per

modelli e disegni ornamentali.

Ammortamento dell’avviamento
L’articolo 5-bis del D.L. 203/2005 ha sta-

bilito la deducibilità fiscale dell’ a m m o r t a-

mento dell’avviamento sulla base di un im-

porto non superiore ad un ventesimo del re-

l a t i vo costo sostenuto (raddoppiando, in tal

modo, la durata fiscale dell’ a m m o r t a m e n t o ) .

La norma in esame riduce ad un diciottesi-

mo tale limite di deducibilità.
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L’ a c c o rdo punta all’individuazione ed

al successivo sviluppo di progetti di ricer-

ca e di trasferimento tecnologico su temi

di comune interesse. L’ o b i e t t i vo è quello

di far incontrare la domanda e l’ o fferta di

i n n ovazione, ov ve ro di favo r i re l’ i n t e r a-

zione e lo scambio fra piccole imprese e

luoghi della ricerca con modi di comuni-

cazione e di lavo ro comuni e condivisi. 

Infatti, le potenzialità delle aziende ar-

tigiane in ambito di innovazione e ricerc a

di nuovi prodotti è bloccata troppo spes-

so da pro c e d u re di accesso alla ricerc a

t roppo complicate, troppo costose e a vo l-

te non rispondenti alle reali esigenze e

tempi delle piccole imprese artigiane. 

Questo accordo off re un’ o p p o r t u n i t à

di rilancio del tessuto pro d u t t i vo italiano

per lo sviluppo e l’applicazione dei tra-

g u a rdi della ricerca. 

Confartigianato Lecco, che si pre f i g g e

di assumere il ruolo di intermediatore, da

qualche anno organizza incontri e pro-

getti su temi di ricerca e innovazione in

collaborazione con i centri di ricerca del

territorio, fra cui CNR e Politecnico Lecco. 

Gli argomenti sono proposti dire t t a-

mente dagli imprenditori che costituisco-

no il Gruppo In n ovazione, i quali discuto-

no e concordano i temi di interesse du-

rante incontri periodici. 

Conseguentemente le serate e i pro-

getti di ricerca sono mirati alle esigenze

aziendali e cercano di coinvo l g e re il nu-

m e ro più ampio di categorie. 

Per segnalare il vo s t ro interesse a par-

t e c i p a re alle riunioni del gruppo o a se-

g n a l a re eventuali temi di vo s t ro intere s s e

contattate l’ u fficio Progetti Speciali (Laura

Carsaniga, Larissa Pi rola) o compilate la

scheda in allegato.

Tutte le segnalazioni ci saranno di pre-

zioso aiuto per pianificare le attività del

2006 al fine di soddisfare al meglio le vo-

s t re esigenze .

E’ stato siglato a Roma il Protocollo d’Intesa col Centro Nazionale Ricerc h e

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

At t i v i t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In t e r l o c u t o re . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l e f o n o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e - m a i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c Sono interessato a partecipare alle riunioni del Gruppo In n ova z i o n e

c Sono interessato a riceve re le comunicazioni in merito 

a progetti di innovazione tecnologica

c Vi segnalo un tema di innovazione di interesse per la mia categoria………………………..

In v i a re via fax allo 0341.250170

CNR e Confartigianato per il rilancio delle PMI

Artigiani e innovazione

i n n o v a z i o n e

1 7L’Artigianato Lecchese 

n. 1 - 27 GENNAIO 2006

P rogetto Benchart per aumentare la competitività
E ’ partito il progetto Benchart, promosso da Regione Lombardia e Un i o n c a m e re Lombardia, in collaborazione con Confartigianato e con

le altre associazioni artigiane.
E ’ un progetto di benchmarking, rivolto alle imprese artigiane lombarde. Il benchmarking è una tecnica manageriale: è “l’arte di scopri-

re che cosa fanno gli altri meglio di noi per studiare, migliorare ed applicare le loro tecniche”. At t r a verso l’indagine e la valutazione delle a-
ree strategicamente importanti nella gestione aziendale, il benchmarking consente il confronto con le altre imprese del settore, allo scopo
di migliorare le proprie strategie ed aumentare la competitività sul merc a t o.

Il progetto consente gratuitamente di:

4e ff e t t u a re un’auto-analisi (rigorosamente anonima) tramite la compilazione on-line di un questionario sui principali ambiti di gestione
aziendale, che mostra il posizionamento rispetto alle aziende di confronto 

4p a r t e c i p a re ad una Comunità di imprese interessate a scambiarsi esperienze ed informazioni

4a c c e d e re a percorsi di miglioramento e, per le imprese migliori, partecipare a pre m i

4p u b b l i c a re il profilo aziendale sul “Repertorio delle imprese eccellenti” 

Gli imprenditori interessati possono contattare l’ Ufficio Progetti Speciali di Confartigianato Lecco (Larissa Pi rola e Laura Carsaniga, tel.
0341.250200), sia per ave re maggiori chiarimenti, sia per un’assistenza nella compilazione del questionario e nell’ i n t e r p retazione del re-
port. Ulteriori informazioni sul portale del Progetto (www. i m p re s e i n s i e m e . i t ) .
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Come è noto, dal 1° maggio scorso è en-

trata in vigore la dire t t i va UNI EN 13241-1 che

rende obbligatoria la marcatura CE per por-

te, cancelli commerciali, industriali e da ga-

rage, serrande per negozi, etc. automatizzati

e non. La norma, per permettere la marc a t u-

ra CE del prodotto, pre vede che il fabbrican-

te si attivi per:

- far eseguire alcune prove iniziali ad un la-

boratorio esterno “n o t i f i c a t o” 

- implementi un controllo della pro d u z i o n e

(FPC), per assicurare che le prestazioni mi-

surate su prototipi vengano mantenute nel-

la produzione corrente. 

Al momento attuale, quindi, tutti i pro-

dotti che rientrano nella casistica definita

nella EN-13241-1 devono essere prodotti in

conformità alla stessa e quindi necessitato

di essere marcati CE. Questo comporta un

n o t e vole aggravio di costi e di tempo di la-

vo ro per le aziende, soprattutto per le nostre

aziende artigiane che hanno spesso una pro-

duzione limitata di cancelli e porte da ester-

no o che spesso hanno una produzione non

di serie, per la quale i controlli sui pro t o t i p i

in molti casi devono essere rieseguiti.

Confartigianato Lecco, in sinergia con gli

o rgani nazionali di Confartigianato, sta cer-

cando di indirizzare la Linea Guida M, ov ve-

ro il documento interpre t a t i vo della dire t t i va

89/106CE inerente i prodotti da costruzione,

in modo da esonerare le aziende artigiane

d e l l’obbligo della marcatura. Sa rebbe impor-

tante che le produzioni delle imprese artigia-

ne possano essere classificate come descrit-

to al punto 4.9.3 di tale linea guida, per po-

ter quindi applicare la postilla 19 per cui “n o n

sussiste l’obbligo di marcatura CE per i pro-

d o t t i” - unici e non di serie - “costruiti e mes-

si in opera dal fabbricante stesso”, ov ve ro

per i prodotti che “sono fabbricati al di fuori

del cantiere ma incorporati ad essi senza es-

s e re immessi sul mercato, vale a dire dire t t a-

mente dal fabbricante come una parte del

servizio che comprende di più della sempli-

ce fabbricazione e consegna del pro d o t t o”. 

Se dovesse pre va l e re questa linea di in-

t e r p retazione, va r rebbe lo stesso criterio per

l’automazione successiva del cancello, per

cui anche l’elettricista sarebbe tenuto ad ap-

p l i c a re le normative vigenti e null’ a l t ro.

Alleghiamo di seguito una sintesi dei prin-

cipali interventi sulla normativa .

Nonostante l’attività politica intensa su

questo fronte, ci rendiamo conto che per al-

cune nostre aziende associate la normativa

in vigore deve già da oggi essere applicata

p e rché commercializzano cancelli e porte

per esterno. Per queste aziende, e per le a-

ziende che vo l e s s e ro comunque adeguarsi

alla marcatura CE, abbiamo predisposto un

servizio di assistenza nell’adeguamento alla

n o r m a t i va. 

Per ulteri o ri informazioni contattare l’ u ff i-

cio Qualità (Laura Carsaniga, Elena Riva ) .

Il punto sulla marcatura di cancelli e serrande

M a rchio CE, cosa fare ?

QUALITA’: LE RAGIONI DELLA CERTIFICAZIONE

La ditta PORTA LU P PI Ascensori inizia la propria attivita’ a

Lecco, nel 1960. E’ specializzata nella realizzazione di ascen-

sori e nell’ e rogazione di servizi di montaggio e manutenzione.

L’ Azienda ha acquistato negli anni una notevole esperienza

nel settore, e la ricerca di un prodotto di qualità ha caratteriz-

zato la sua presenza sul merc a t o. 

Pe rchè scegliere la Certificazione di Qualità secondo la nor-

ma ISO9001? Quali benefici ha portato? Lo abbiamo chiesto a

Laura Po rtaluppi, responsabile del Sistema di Gestione Qu a-

lità della sua azienda.

Pe rché avete deciso di cert i f i c a rv i ?

Abbiamo  sentito la necessità di dotarci di uno strumento

più completo e metodico per garantire il rispetto delle pre-

scrizioni re l a t i ve al prodotto e la soddisfazione del cliente. Ne l

1999 abbiamo intrapreso il percorso per l’adozione di un si-

stema di gestione per la qualità riferito alla Norma UNI EN ISO

9001:2000 perché ci sembrava la migliore soluzione alle no-

s t re esigenze. 

Pe rché avete scelto Confartigianato Lecco per la cert i f i c a z i o n e

e non un consulente? 

Abbiamo scelto l’ Unione Artigiani perchè in quell’anno par-

t i’ con l’ i n i z i a t i va di radunare aziende di settori diff e renti e or-

g a n i z z a re incontri collettivi e singoli in azienda con il suppor-

to operativo di Qualitynet, azienda speciale di Confartigiana-

to specializzata nella consulenza per PMI. 

C o m’è stato l percorso verso la cert i f i c a z i o n e ?

Possiamo sicuramente testimoniare che è stato un lavo ro

i m p e g n a t i vo. La creazione di modulistica da compilare e ag-

g i o r n a re durante le varie fasi del processo pro d u t t i vo è stata

a l l’inizio assai difficoltosa sia per la direzione che per il per-

sonale. 

C o m’è la percezione del vo s t ro sistema oggi? Nel tempo, pen-
sate che vi sia servito? E in cosa pre va l e n t e m e n t e ?

Oggi, a distanza di ormai di 6 anni il sistema qualità è di-

ventato parte integrante del nostro modo di lavo r a re. In un

periodo in cui l’azienda è anche cresciuta è stato strumento

fondamentale per il controllo di tutte le fasi aziendali e il mi-

glioramento delle nostre capacità org a n i z z a t i ve. Siamo sicura-

mente tra quelle aziende che considerano il sistema qualita’

non un inutile  dispendio di carta, ma uno strumento assai u-

tile ed eff i c a c e .
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Marzo 2005

Confartigianato apprezza il lavo ro con-

dotto dalla Commissione europea nel consi-

d e r a re i problemi posti dalla marcatura CE a-

gli artigiani e alle piccole imprese della co-

struzione. La versione rivista del Do c u m e n t o

Guida “M” che precisa la nozione di immis-

sione sul mercato permetterà a numerosi ar-

tigiani e piccole imprese di continuare a fab-

b r i c a re e a installare i loro prodotti senza es-

s e re obbligati alla marchiatura CE. La mag-

gior parte delle disposizioni della Guida M ri-

g u a rdanti le produzioni non in serie viene

accolta favo re volmente, ma Confartigianato

chiede la soppressione del limite quantitati-

vo di 10 esemplari contenuto nella definizio-

ne pro p o s t a .

Confartigianato sostiene che il pro g e t t o

di normativa europea su porte e finestre

prEN14351-1 debba tener conto delle pre c i-

sazioni della Commissione e che il sistema

di attestazione di conformità di livello 4 deb-

ba essere esteso dalla revisione della delega

conferita ai normalizzatori, all’insieme delle

p roduzioni non in serie che non hanno delle

implicazioni particolarmente importanti per

la salute e la sicurez z a .

I membri di EBC (Organizzazione Eu ro p e a

dei Costruttori) chiederanno ai loro rispettivi

Stati membri di inserire rapidamente e senza

ambiguità nelle loro regolamentazioni nazio-

nali le principali disposizioni contenute nel

Foglio Guida M. Confartigianato vigilerà af-

finché queste disposizioni siano incorporate

nella futura revisione della Di re t t i va Pro d o t t i

da Costruzione.

O t t o b re 2005

Nel corso dell’ i n c o n t ro svoltosi a Br u xe l-

les il 27 e 28 ottobre si ottengono alcuni im-

portanti risultati:

M A RC AT U R A CE NON OBBLIGATO R I AN E I

CASI SEGUENTI:

1) Prodotti non immessi sul merc a t o. “Gl i

stati membri non sono obbligati ad applica-

re la Di re t t i va e l’obbligo di marcatura per

quegli elementi d’opera o di costruzione

realizzati al di fuori del cantiere ma pro d o t t i

specificamente senza essere stati immessi

sul mercato, ov ve ro realizzati dire t t a m e n t e

dal fabbricante come un servizio al di là del-

la sola fabbricazione e consegna” (4.9.3.,

nota 19)

2) Prodotti con una debole incidenza sul-

la salute e la sicurez z a .

3) Prodotti ad uso unico (4.9.3).

DEFINIZIONE DI PRO D OTTI INDIVIDUALI 

(E NON IN SERIE)

Per far parte di questa categoria il pro-

dotto deve soddisfare entrambi i re q u i s i t i :

“ Si tratta di prodotti di concezione indivi-

duale ordinati per una sola opera là dove sa-

ranno installati. Non dovranno né far parte di

una gamma di prodotti identici, che sare b b e-

ro prodotti in serie dello stesso tipo combi-

nando allo stesso modo le componenti prin-

cipali, né essere offerti a tutti da parte del

fabbricante (per esempio attraverso catalo-

ghi pubblicati o altri supporti pubblicitari).

CONSEGUENZE DELLA G U I D AM

Indipendentemente dalla revisione della

norma, alcune parti della Guida M possono

e s s e re considerate applicabili indipendente-

m e n t e :

- Le condizioni per le quali la marcatura CE

non è obbligatoria.

- Autocertificazione del fabbricante per i pro-

dotti individuali e non in serie che non ab-

biano implicazioni sulla salute e sulla sicu-

rez z a .

ACCESSO FAC I L I TATO A L LA M A RC AT U R AC E

RIDUZIONE DEI COSTI DEI T E S TI N I Z I A L I

( I TT)

A LTRE MODALITÀ DI DIMOSTRARE 

LA C O N F O R M I T À

Sollecitato dai nostri imprenditori, sono

stati chiariti molti punti confermandoci che

se il CEN riprenderà i dettami della guida:

a) le nostre imprese che producono pez z i

unici saranno escluse dall’obbligo di marc a-

tura CE, e lo saranno tutte quelle impre s e

che producono pezzi diversi tra loro, non

piccole serie ma tipologie di prodotti per i

quali ogni volta debbono modificare le ca-

ratteristiche dei macchinari.

b) varrà l’autocertificazione per tutti quei

p rodotti che, anche se lo standard pre ve d e

un sistema specifico di conformità, sono pro-

dotti individuali e non in serie e non hanno

una significativa incidenza sulla salute e sul-

la sicurezza:  la Commissione si è impegnata

a pro d u r re una lista rassicurandoci, tuttavia,

sul fatto che quando un prodotto non richie-

de automaticamente la certificazione 1 e 1+

allora non è “p e r i c o l o s o”, e quindi è suff i-

ciente l’autoattestazione (sistema 4).

c) la possibilità del cascading - la cessio-

ne della certificazione dal pro d u t t o re del se-

mi-finito all’ a s s e m b l a t o re (l’artigiano) – è già

ammessa, come avviene per il PVC e per l’ a l-

luminio, rilasciando l’autocertificazione do-

po una prova sull’ a s s e m b l a g g i o.

Il Presidente di Confartigianato Legno A r-

redo, Angelo Fantin, ha esposto la situazio-

ne delle imprese di produzione in Italia: su

35mila imprese, circa 29mila sono piccole

i m p rese. Se la norma verrà applicata senza

possibili deroghe, ci trove remmo con quasi

60mila persone disoccupate. Pe rciò la no-

stra posizione di principio rimane di ferma

opposizione alla norma, pro s e g u i remo dun-

que nell’opera di pressione presso tecnici e

politici che ci rappresentano per bocciare ta-

le normativa .

MARCATURA CE EN 13241, LE TAPPE

La lettera di Confartigianato Lecco all’Uni
Confartigianato Lecco ha inviato all’Uni
una lettera chiedendo delucidazioni in me-
rito alla marcatura CE dei prodotti da co-
s t r u z i o n e . Si sottolinea che le aziende arti-
giane associate si collocano per il 95% dei
casi nella categoria di produzione “di pezzi
singoli e non di serie”, in quanto pro d u c o n o
p rodotti che sono progettati per un uso spe-
cifico e necessitano di riadattare i macchi-
nari di produzione per la loro re a l i z z a z i o n e
e non sono mai immessi sul mercato, ma il
fabbricante si occupa direttamente dell’in-
stallazione in cantiere. 
Le tipologie di prodotto espresse nei punti 4.9.1
e 4.9.2 non ricadono in queste categorie an-
che per la caratteristica di essere “immesse
sul mercato”. Il che presuppone a nostro avvi-
so che l’azienda sia dotata di un listino pre z-

zi o di un catalogo di riferimento. 
Nell’ottica delle piccole imprese artigiane di
2-3 dipendenti, non siamo solitamente in pre-
senza di un catalogo standardizzato, nè di
c o m m e rcializzazione dei prodotti, che ven-
gono realizzati su commissione e installati
d i rettamente dal pro d u t t o re. Si chiede dun-
que un chiarimento in merito alla: definizio-
ne di “necessità di riadattare i macchinari di
p roduzione” e “obbligo di immissione sul
m e rcato per rientrare nelle categorie di pro-
duzione 4.9.1 e 4.9.2” ciò potrebbe chiarire
definitivamente se le aziende nostre associate
siano o meno produttrici di “prodotti unici e
non di serie” e quindi soggette o meno, in virtù
di questo, all’obbligo di marcatura CE dei
p rodotti da loro realizzati secondo la norm a
E N 1 3 2 4 1 .
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S I N D A C A L E

Vantaggi per autotrasportatori e contributi sociali

Finanziaria 2006, le novità sindacali

L’INPS conferma la nostra interpretazione

S e t t o re edile, per gli autonomi non serve il DURC
Da parte di numerosi artigiani ci è stato posto il quesito se un’ i m p resa artigiana senza dipendenti debba osserva re l’obbligo di certificare

la regolarità contributiva nei confronti dell’INPS e dell’ I N A I L per l’ e ffettuazione di lavori pubblici e privati. Più in generale, ci è stato chiesto

se il lavo r a t o re autonomo sia tenuto alla presentazione del DURC (Documento unico di regolarità contributiva ) .

In conformità alle tesi più volte sostenute da Confartigianato, la direzione generale per l’ Attività Is p e t t i va del Mi n i s t e ro del Lavo ro ha con-

fermato (nota prot. 2988 del 5 dicembre 2005, indirizzata all’INPS) che i lavoratori autonomi senza dipendenti non sono tenuti alla pre-

sentazione del DURC per la partecipazione a lavori pubblici (e quindi, a maggior ragione, ai lavori privati) e che per tali soggetti è pre v i s t o

unicamente l’obbligo di attestare l’iscrizione alla Camera di Commercio, Albo delle Im p rese A r t i g i a n e .

E s o n e ro contributivo 
per le imprese di autotrasporto

La Finanziaria 2006 concede alle impre s e

di autotrasporto, per l’anno 2005, un eso-

n e ro dei contributi previdenziali ed assi-

stenziali dovuti all’INPS. 

Più precisamente l’ e s o n e ro interessa la

quota di contributi a carico dei datori di

lavoro:

• per i lavoratori dipendenti con qualifica

di autisti di livello 3º e 3º super;

• nel limite di ore mensili individuali di o-

rario ordinario, comunque non superiori

a 20, determinato con decreto dirigen-

ziale del Mi n i s t e ro delle In f r a s t r u t t u re e

dei Trasporti;

• nel limite di spesa di 120 milioni di euro.

Attenzione, in attesa del decreto ministe-
riale e delle conseguenti disposizioni del-
l’INPS, l’esonero non è ancora operativo.

Riduzione contributiva dell’1%

Inoltre, la Finanziaria riconosce ai datori di

l a vo ro, a decorre re dal 1° gennaio 2006,

una riduzione del versamento dei contri-

buti sociali nel limite massimo complessi-

vo di un punto percentuale. 

In particolare si tratta di una riduzione che

i n t e ressa le contribuzioni cosiddette “m i-

nori”, diverse da quella pensionistica. L’e-

s o n e ro dal versamento opera principal-

mente sull’aliquota contributiva per asse-

gni per il nucleo familiare (CUAF). Qualora

tale aliquota contributiva non fosse suff i-

ciente a raggiungere la riduzione di un pun-

to percentuale, l’ e s o n e ro dal ve r s a m e n t o

interesserà:

• l’aliquota contributiva per la maternità;

• l’aliquota contributiva per la disoccupa-

zione.

In ogni caso è escluso dall’esonero il con-

tributo al Fondo di garanzia per il tratta-

mento di fine rapporto ed il contributo in-

tegrativo dovuto per l’assicurazione obbli-

gatoria contro la disoccupazione invo l o n-

taria.

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200w w w. a rt i g i a n i . l e c c o . i t



f i s c a l e

In approfondimento di quanto riporta-

to nell’articolo dedicato alle novità della

Finanziaria per il 2006 si precisa che dal

1° gennaio 2006 i lavori di manutenzione

o rdinaria e straordinaria  (lettere a e b

d e l l’articolo 31 della legge n. 457/78) dei

fabbricati a pre valente destinazione abi-

t a t i va devono essere fatturati con l’ a l i-

quota IVA o rdinaria del 20%.

E ’ scaduto, infatti, il 31 dicembre 2005

il termine per l’applicazione dell’ a l i q u o-

ta IVA ridotta del 10% per la manuten-

zione ordinaria e straordinaria, in vigore

d a l l’anno 2000, in attuazione della Di-

re t t i va comunitaria finalizzata ad agevo-

l a re i settori ad alta intensità di mano-

dopera. E al momento, non risultano in

discussione disposizioni normative che

p re vedano una pro roga dell’ a g e vo l a z i o-

ne in oggetto.

Si precisa, per completezza di infor-

mazione, che l’aliquota IVA del 10% re s t a

applicabile “a re g i m e” (quindi, anche do-

po il 1° gennaio 2006) ai seguenti inter-

ve n t i :

• re s t a u ro e risanamento conserva t i vo

• ristrutturazione edilizia

• ristrutturazione urbanistica

• tali interventi sono definiti dalle lettere

c d ed e dell’articolo 31 della legge n.

457/78 ed usufruiscono dell’ a l i q u o t a

i va agevolata al 10% in funzione di

quanto disposto dal numero 127-qua-

t e rdecies della tabella A, parte III, alle-

gata al D.P.R. n. 633/72.

Si ricorda che i contribuenti che eff e t-

tuano gli interventi di ristrutturazione e-

dilizia sugli edifici a pre valente destina-

zione abitativa possono continuare a be-

n e f i c i a re delle apposite detrazioni Ir p e f,

che, per contro, sono state elevate dal 36

al 41%.

Manutenzione abitazioni, in soffitta l’IVA al 10%

Edilizia, torna l’aliquota del 20%

Tipografie: appuntamento con l’invio telematico
Da l l’anno 2003 l’Agenzia delle Entrate ha introdotto l’obbligo  del-

la trasmissione telematica dei dati relativi alle forniture di docu-

menti fiscali da parte delle tipografie autorizzate alla stampa degli

stessi e dei soggetti autorizzati ad effettuarne la rivendita. Alla fine

del prossimo mese di febbraio scade il termine

per la trasmissione telematica dei dati relativi al-

le forniture di documenti fiscali effettuate duran-

te tutto l’anno 2005. Si riepilogano di seguito le

modalità tecniche di trasmissione.

Modalità tecniche di trasmissione
Le tipografie autorizzate alla stampa di docu-

menti fiscali ed i soggetti autorizzati ad eff e t-

tuarne la rivendita  prov vedono alla comunica-

zione dei dati:

• d i rettamente tramite il servizio Entratel o il ser-

vizio In t e r n e t .

• tramite gli intermediari abilitati che effettuano il serivzio.

Per ciascuna fornitura, i soggetti obbligati devono indicare :

• i propri dati identificativi (codice fiscale, partita IVA, denomina-

zione o cognome, nome e ditta);

• i dati identificativi del rive n d i t o re o dell’ a c q u i rente utilizzatore

(codice fiscale, partita IVA, denominazione o, se si tratta di im-

p re n d i t o re individuale, cognome, nome e ditta);

• n u m e ro degli stampati forniti con l’indicazione della serie e dei

relativi numeri iniziale e finale;

• il codice che individua le diverse tipologie di

stampati, che costituiscono oggetto della for-

n i t u r a ;

• data della fornitura;

• e s t remi dell’autorizzazione rilasciata alla tipo-

grafia o al rive n d i t o re .

Al fine di agevo l a re l’assolvimento dei suddetti

adempimenti da parte delle tipografie artigiane

associate, l’unione artigiani, anche quest’ a n n o ,

ha predisposto il servizio di compilazione dei

modelli di comunicazione dati e di invio telema-

tico degli stessi. 

Le tipografie interessate possono contattare l’ u fficio fiscale della
sede di Lecco (sig.ra Susanna) per accordarsi sulle modalità orga-
n i z z a t i ve della trasmissione.
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I soggetti mensili dovranno presentare

l’elenco re l a t i vo alle operazioni di dicem-

b re 2005, come al solito, entro il 20 gen-

naio 2006 e l’elenco relativo alle operazio-

ni di gennaio 2006 entro il 20 febbraio

2006.

Da l l’anno 2003 sono in vigore i nuov i

limiti delle operazioni per la determinazio-

ne della periodicità di presentazione degli

elenchi e l’eliminazione della presentazio-

ne trimestrale per i modelli intra-acquisti.

In o l t re, ai fini della periodicità della pre-

sentazione degli elenchi intrastat occorre

f a re attenzione alle operazioni eff e t t u a t e

nei confronti anche dei nuovi stati che han-

no fatto ingresso nella CEE a partire dal

mese di maggio 2004.

I modelli (su supporto cartaceo o infor-

matico) possono essere presentati:

• manualmente all’ u fficio doganale com-

petente;

• con raccomandata entro il termine di pre-

sentazione;

• in via telematica. 

La tardiva presentazione dei modelli in-

tra è considerata violazione formale e per-

tanto è soggetta alla sanzione da 516 a
1.032 euro.

In caso di ravvedimento operoso, con

presentazione del modello entro il termine

di presentazione della dichiarazione Iva

re l a t i va all’anno in cui è stata commessa

la violazione, è possibile usufruire della ri-

duzione a 1/5 di tale sanzione, quindi a

e u ro 103, da ve r s a re con codice tri b u t o
8911.

Inoltre, si ricorda che sono stati modifi-

cati i limiti per l’indicazione del valore sta-

tistico, delle condizioni di consegna e del-

le modalità di trasporto.

Tali indicazioni, dal 2006, dovranno es-

sere fornite soltanto dai soggetti che pre-

sentano i modelli con periodicità mensile,
con cessioni superiori a 10.000.000 euro o

acquisti superiori a 10.000.000 euro.

Il limite, in precedenza distinto tra ac-

quisti e cessioni è stato innalzato e unifi-

cato a 10.000.000 di euro.

Il 31 gennaio scade il termine di presentazione

Elenchi Intrastat, come fare
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f i s c a l e

Il 31 gennaio scade il termine per la presentazione dei modelli Intrastat per i soggetti trimestrali
(periodo ultimo trimestre 2005) e per i soggetti annuali (intero anno 2005)

O P E R A Z I O N E L I M I T E P E R I O D I C I T A ’ P R E S E N T A Z I O N E

C E S S I O N I Superiori a 200.000 euro Me n s i l e En t ro giorno 20 mese successivo *

C E S S I O N I Superiori a 40.000 euro e fino a 200.000 Tr i m e s t r a l e En t ro fine mese successivo a ciascun trimestre

CESSIONI Fino a 40.000 euro A n n u a l e En t ro il 31 gennaio dell’anno successivo

AC QU I S T I Superiori a 150.000 euro Me n s i l e En t ro giorno 20 mese successivo

AC QU I S T I Fino a 150.000 euro A n n u a l e En t ro 31 gennaio anno successivo

* Per le cessioni-acquisti del mese di luglio il termine per la presentazione del modello intra è fissato al 6 settembre



Come aderire all’Anap Confartigianato

p r e v i d e n z a
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ANAP CONFARTIGIANATO
È l’associazione dei pensionati di Confartigianato, per continuare a contare anche dopo il lavoro, per una terza età

serena e senza problemi

QUOTA ASSOCIATIVA 2006
L’adesione comporta una trattenuta mensile sulla pensione pari allo 0,5% sull’importo della stessa fino al limite

del trattamento minimo; dello 0,4 % sull’ulteriore quota fino al doppio del minimo e dello 0,35% sull’eventuale

ulteriore eccedenza

Esempio: Pensione di euro 800 mensili

Trattenuta 0,5% sull’importo del minimo (euro 393 circa) pari a euro 1,96

Trattenuta 0,4% sull’ulteriore quota fino al doppio del minimo (euro 786 circa) pari a euro 1,57

Trattenuta 0,35% sull’eventuale ulteriore quota (in questo caso euro 14) pari a euro 0,04

Totale trattenuta mensile euro 3,57 su una pensione di euro 800

In sintesi per un pensionato al minimo la tessera ANAP costa euro 1,96 al mese ed aumenta in base alla pensio-

ne ma non in modo direttamente proporzionale.

Mediamente il costo della tessera A N A P C O N FA RT I G I A N ATO equivale al costo di 5 caffè al mese e viene ampia-

mente ripagata usufruendo anche solo di qualcuno dei moltissimi servizi che si possono ottenere.

POLIZZA RICOVERO
Il socio ANAP usufruisce gratuitamente di una copertura assicurativa che gli garantisce una diaria di euro 26,00 

al giorno per ogni giorno di ricovero in ospedale dopo i primi sei giorni e fino a un massimo di 30 giorni.

ZURIGO ASSICURAZIONI
A livello nazionale è stato siglato un nuovo importante accordo per tutti i soci ANAP con la Zurigo Assicurazioni.

Tutti i soci ANAP presentando semplicemente la tessera presso le Agenzie Zurigo presenti sul territorio avranno di-

ritto ad uno sconto minimo del 10% sulla polizza di Responsabilità Civile per l’automobile.

Considerando che le tariffe normali della Zurigo per le fasce di età superiori di 55/60 anni sono già tra le più con-

venienti del mercato nel settore auto, un ulteriore risparmio minimo del 10% (quantificabile in media in euro

30/50 all’anno) rappresenta un altro buon motivo per associarsi all’ANAP.

Per avere un preventivo gratuito, tutti i soci possono rivolgersi direttamente all’agenzia Zurigo più vicina con i da-

ti della propria auto e della polizza attualmente in corso.

VIAGGI
Può partecipare a costi altamente competitivi a viaggi o soggiorni in Italia o all’estero che vengono organizzati du-

rante l’anno. Può godere di sconti in villaggi turistici per le vacanze individuali.

ADEMPIMENTI FISCALI
Trattamento scontato sulla tariffa per la compilazione del mod. 730

È evidente che il costo della tessera non solo viene ripagato, ma diventa un vero strumento di risparmio per i pen-

sionati. L’adesione all’ A N A P C O N FA RT I G I A N ATO è aperta a tutti i pensionati di qualsiasi categoria, sia 

INPS che dello Stato.

Tutti i soci riceveranno a casa entro il mese di febbraio il primo numero del 2006 di “Artigenialità”, pubblicazione

nazionale che illustra in dettaglio tutte le convenzioni per i soci, e direttamente dalla Confederazione nazionale la

tessera associativa 2006. 

Per informazioni rivolgersi all’UFFICIO ANAP DELLA SEDE DI VIA GALILEI 1 - LECCO - Tel. 0341.250200



A N N U N C I

A T T I V I T A ’

Cedesi vicinanze Lecco avviatissima at-
tività per la produzione di lampadine
alogene di ogni tipo e genere - Pro d u-
z i o ne unica in Italia dal 1979 - 3 di-
pendenti - alta redditiità. Te l .
0 3 4 1 . 6 0 6 2 1 3 .

P a rru c c h i e re per signora cedesi in Bar-
zanò: centralissimo. Tel. 039.958208
o re pasti - cell. 339.8243209

A T T R E Z Z A T U R E

Negozio di acconciature vende 3 pol-
t rone lavoro + 1 panchina per caschi
m a rca Pietra nera. Tel. 039.511148
orari negozio.

Vendo macchinari per la finitura su-
p e rficiale dei metalli: sabbiatrici, bril-
lantatrici, vibroburatti, smerigliatrici,
trapani, maschiatrice, compre s s o r i ,
saldatrici e altro. Tel. 0341.542386 /
3 3 8 . 7 1 3 9 5 8 6 .

Vendesi sistema di stampa aero g r a f i-
ca digitale in grado di lavorare su tutte
le superfici e sui più diversi tipi di ma-
teriale. Tel. 335.6177638 oppure
0 3 1 . 6 5 8 2 5 3 .

V E I C O L I

Vendesi auto Fiat Marea 2400 TD ELX
color blu metall. berlina con ABS, cer-
chi in lega, anno 1997, km 160.000
p e rfetta, causa inutilizzo vendo a
2.000,00 euro. Per informazioni rivol-
gersi allo 039.9281512.

Vendo moto Suzuki GSX R, cc 600, lu-
glio 2001 con 16.000 km, colore bian-
co-blu. Tel. 0341.201701

Vendesi autocarro Fiat 60, q.22.90,
cassone da mt 7 con centina in allumi-
nio da mq 36, prezzo intere s s a n t e . Te l .
0 3 9 . 5 1 0 6 6 7 .

Vendesi autocarro Iveco 115/17 telo-
nato causa inutilizzo del 1991 euro
4 m i l a . Pagamento anche a rate. Te l .

3 3 5 . 6 3 4 2 1 3 3 .

Causa inutilizzo vendo moto Ya m a h a
XT 600 del 2001. Colore nero km
3 2 0 0 . Come nuova. Te l .
3 3 8 . 6 8 3 8 8 3 9 .

Vendo furgone usato causa cessazione
attività mod. Ford Escort Van 18 Td.
Anno di acquisto novembre 1999 - km
52.000 - Bellissimo. Tel. 335.5866323

Vendo auto usato causa cessazione at-
tività Mod. Hyundai Accent 4P, 1340.
Anno di acquisito agosto 2001, km
14.700, bellissima. Tel. 335.5866323

C O M M E R C I A L I

CERCASI magazzino/box uso deposi-
to attre z z a t u re, in località Mandello
del Lario o vicinanze. T e l .
3 3 8 . 4 3 1 1 1 1 8 .

A ffittasi capannone mq. 360 di cui 242
piano terra, 120 piano superiore + 88
e s t e rni con cinta. Località Osnago,
zona artigianale. Tel. 039.6079966.

A ffittasi a Primaluna capannone art i-
g i a n a l e / c o m m e rciale di mq. 650, con
u ffici, servizi, impianto di riscaldamen-
to, carro a ponte nuovo, impianto elet-
trico con blindo sbarre (realizzato nel
2001), ampio piazzale utilizzabile
(mq. 2000). Tel. 0341.956605, fax
0 3 4 1 . 9 5 5 5 7 1

A ffittasi a Introbio capannone art i g i a-
n a l e / c o m m e rciale di mq. 600 ca. con
u ffici, servizi, impianto di riscaldamen-
to negli uffici, recente impianto elettri-
co secondo la normativa vigente,
ampio piazzale utilizzabile (mq.
1000). Posizione sulla strada princi-
pale. Tel. 320.7233041, fax
0 3 4 1 . 9 5 5 5 7 1

A ffittasi a Erba laboratorio, magazzi-
no 150 mq., altezza 3,40 m., con im-
pianti a norma e servizi. Parcheggi e
zona di manovra interni. Te l .
031.628769 cell. 333.9595578. 

A ffittasi capannone mq. 200 + 60 mq
tettoia e 500 mq di cortile fronte stra-

da provinciale a Olginate. Te l .
0 3 4 1 . 6 8 0 2 0 7

Vendesi terreno vista lago per costru-
zione capannone - zona artigianale in
comune di Ve s t reno Va l v a rrone a 10
minuti uscita Superstrada. Te l .
0341.850712, cell. 329.6172098.

In Va l m a d rera affittasi 2 capannoni
mq. 350 + mq 450 con un carro p o n t e
e cabina elettrica unificabili, con an-
nesso piazzale. Liberi da gennaio
2006. Tel. 347.5142032 e
3 2 0 . 9 5 3 2 6 1 4 .

A ffittasi magazzino uso deposito a
Va l m a d rera mq 250 altezza m 4. Te l .
0 3 4 1 . 5 8 3 4 7 6 .

Civate svincolo superstrada Lecco-Mi-
lano affittasi capannone mq. 600 + uf-
fici e cortile uso artigianale. Te l .
0 3 4 1 . 3 6 5 5 7 8 .

A ffittasi capannone mq 300 + cort i l e
esclusivo mq 600, uso artigianale di
s e rvizio o commerciale (deposito ma-
gazzino) in Olginate su strada pro v i n-
c i a l e . Tel. 0341.680207

Vendesi capannone artigianale mq
400, no parcheggio, laboratorio ma-
gazzino, località Va l g reghentino (Lc),
e u ro 240.000,00. Possibilità subentro
l e a s i n g . Tel. 0341.641534 - cell.
3 3 5 . 7 7 5 8 5 2 0

V A R I E

Vendo bifacciale con stereo incorpora-
to e aria regolabile, con annessa pol-
t rona. Tel. 0341.263908. 

Vendo serbatoio per gasolio di l.
2500/A con appoggi completo di ba-
cino di contenimento; più gruppo ero-
g a t o re a cassetta e certificato di col-
laudo. Praticamente nuovo/ottimo
stato. Tel. 335.1345731

CERCASI urgentemente carrello eleva-
t o re diesel 15Q in buono stato da in-
v i a re ad ospedale di Nazareth. Con-
t a t t a re Colombo Aristide. Te l .
0 3 4 1 . 4 2 0 4 1 2 .

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 
o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
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Tassi di intere s s e

24/1/2006 • Euribor trimestrale: 2,72% / Euribor semestrale: 2,85% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 2,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LU I Q I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M AM E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

EURIBOR A 3 MESI  + 2

B A N C A L E C C H E S E

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A P O P O LARE LO D I

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,50

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

c r e d i t o
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s c a d e n z a r i o

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di gennaio 2006

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA soggetti trimestrali speciali: versamento dell’ i va re l a t i va al quarto trimestre 2005 al netto dell’ e ventuale acconto ve r s a t o

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di gennaio 2006

■ 1 6 Si n d a c a l e
I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente: n e l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo-

ro dipendente

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavo ro dipendente: Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai

l a voratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributo 10%,15%, 18.20% o 19.20% Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o : Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, medinate Mod. F24, il con-

tributo (10% , 15%, 18.20% o 19.20%secondo casistica) da calcolarsi sui compensi del mese precedente. 

■ 1 6 Si n d a c a l e
Imposta sostitutiva sulla ri valutazione T F R : scade il termine per ve r s a re all’erario col codice tributo 1713 , il saldo d’imposta, pari all’11% calcolato sulla riva l u t a-

zione T. F.R. dell’anno precedente. L’importo da ve r s a re dovrà tenere conto dell’acconto già versato in data 16/12/2005 col codice 1712.

■ 16 Si n d a c a l e
I N A I L Dichiarazione salari: autoliquidazione dei pre m i È questo il giorno di scadenza per i tradizionali adempienti annuali INAIL, quali il pagamento del pre m i o

annuale anticipato, la regolarizzazione dell’anno precedente e l’invio della denuncia annuale delle retribuzioni ( Mod. 20SM )

■ 16 Pre v i d e n z i a l e
Pagamento contributi relativi alla 4. a quota fissa 2005 del contributo previdenziale sul reddito minimale

■ 20 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di gennaio 2006 da parte dei soggetti mensili

■ 2 0 Si n d a c a l e
E N A S A RCO Agenti e rappre s e n t a n t i : scade il termine per ve r s a re – mediante c/c postale – i contributi previdenziali ed assistenziali relativi agli agenti e rappre-

s e n t a n t i .

■ 2 8 Si n d a c a l e
I R PEF Conguaglio annuale per i dipendenti: e n t ro il termine ultimo del 28 febbraio le aziende hanno ancora la possibilità di re t t i f i c a re le operazioni di conguaglio

fiscale, rettificando le eventuali operazioni effettuate nei precedenti periodi, 12/2005 e 01/2006

■ 2 8 Fi s c a l e
COMUNICAZIONE DATI IVA : p resentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato, della comunicazione dati Iva riferita all’anno 2005. 

■ 2 8 Fi s c a l e
S TA M PATI FISCALI: trasmissione telematica, all’Agenzia delle Entrate, dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2005 da parte delle tipogra-

fie e dei soggetti autorizzati alla rive n d i t a .

■ 2 8 Fi s c a l e
TAXISTI E NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE: termine per la presentazione alla circoscrizione Doganale competente di apposita domanda per usufruire del cre d i-

to d’imposta sui consumi di carburante. 

ARTIGIANI ON LINE

Sul sito di Confartigianato Lecco www.artigiani.lecco.it
è presente una sezione, accessibile dalla home page, con l’elenco di tutti i soci che posseggono 
un sito internet. Invitiamo tutti coloro che non compaiono ancora nell’elenco e sono interessati 

a pubblicizzare la propria attività, inserendo il link al sito o il proprio indirizzo email, a inviare una
comunicazione all’Ufficio stampa tramite posta elettronica all’indirizzo: ufficiostampa@artigiani.lecco.it

Il servizio è gratuito per tutti gli associati a Confartigianato Lecco.


